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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA TOSCANA ALL’AVANGUARDIA 

Prato si impegna a raccogliere 
tre milioni per l'UNITA 1 ,* Piombino 
un milione. 
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L’ENERGIA ELETTRICA 


NON E’ AFFARE PRIVATO 


Dicono lasciale che ognuno - alti e con il pencolo quindi di do- 
fuori di ogni intervento statale — \cr equilibrare i prezzi di rendita 
Indirizzi la propria iniziativa a loro danno? In conclusione i mo- 


economica doto gli sembri piu 
necessario e quindi piu proficuo; 
i rari produttori, in concoiren/a, 
produrranno meglio ed a minor 
costo; m> ne aviattlagg^ranno i 
consumatori e tutto andià nel mo¬ 
do migliore nel migliore dei mon¬ 
di possibili. 

Anche concesso che questo schc- 
ma sia mai stalo realizzalo com¬ 
piutamente, cerio oggi esso è ir¬ 
reale. ceito nella fase attuale del¬ 
la società capitalista, in tutti i 
grandi paesi capitalisti ed in p.u- 
ticolare nelle bramile ìndustriali- 
chiaie non esistono oggi né libe¬ 
ra iniziatila, nè concorrenza Do- 


nopoli hanno impedito il sorgere 
di qualsiasi concorrente nelle ban¬ 
dite fra di loro ripartitesi, hanno 
ottenuto dal governo tre aumen¬ 
ti di tariffa in due anni, hanno 
realizzato enormi profitti, ma 
hanno mancato al compito di for¬ 
nire energia in quantità «uffìcente, 
cioè al compito la cui soluzione 
interessa tutti gli italiani, che è 
per gli italiani tutti la sola giu- 
stific azione drU’esistenza dei mo¬ 
nopoli «tessi. P c'è di più. I mo¬ 
nopoli chiedono im quarto ali¬ 
mento di tariffe, chiedono un au¬ 
mento del "sO c r delle lariffe at¬ 
tuali e questo per accumulare i 


LA DIFFICILE GESTAZIONE DEL CONSIGLIO "EUROPEO,. ANTICOMUNISTA 


Conflitto aperto a Strasburgo 


tra Comitato dei Ministri e Assemblea 


Pisaccordo tra i delegati anche per la nomina del presidente 
Un discorso di Herriot - Bevin definisce “inutile„ 1*0.E. C.E 


minano micce i monopoli. Kppnrei C npitz»li necessari per i nuovi i 


molta gente non riesce ancora a 
rendersi conto che cs«i sono il po¬ 
tere decisilo nella sita economi¬ 
ca. politica e sociale di noi tulli, 
uomini «ingoli. delle nostre fami¬ 
glie, dei popoli nel loro roniplc-^o. 
Ebbene ecco la crisi dell’energia 
elettrica chp pnnp brutalmente il 
problema ogni giorno ad ogni 
massaia. 

Ci hanno raccontato pei alcuni 
anni che l’elettricità manca per¬ 
chè non pioie. Adesso finalmente 
anche l’ing. Ferrerio. capintesta 
della Edison, in una recentissima 
intervista a « 24 ore >, si è deciso 
a confessare che anche «e, a forza 
di novene, la divina provvidenza 
facesse diluviare, ciò non bastereb¬ 
be perchè « /a principale causa 
del deficit di energia consiste netta 
''arsiiA di impianti e quindi nella 
in<\ufficenle nrnducibilità nspeltn 
ai t>:$ngnì ». Di chi la colpa? Qua¬ 
li i n.ispfii? 

La Edr ;on . la S.A.DF.. la 
SM.E., la L’entrale, la S.l.P. e la 
Terni (questp ultime due appar¬ 
tengono aljn.R.l ) dominano I e 
ferrovie e'qualche a |tra a/ienda 
provvedono - grossa modo — 
a ì P ro PD bisogni; le aziende nm- 
nicipali> ra (e producono il 10 
del pitale. Tutto questo insieme 
non' «<alfi«ce il dominio dei 
« grandi », cioè di quindici o ven¬ 
ti persone «he. per mezzo di una 
serie ben congegnata di società 
« figlie » e « nipoti >,-mmu>patiz- 
rano produzione, trasporto e di¬ 
stribuzione dell'energia. Nessun 
rivale può sorgere. Chi sarà così 
pazzo da investire capitali per 
produrre e distribuire energia elet¬ 
trica in Lombardia in concorren¬ 
za con la Ldison? Ne sarebbe 
schiacciato ed assorbito prima di 
poter stendere un filo. Afa Pener- 
gia elettrica non è un affare pri¬ 
vato: è for«e oggi la faccenda più 
collettiva, dalla cui soluzione di¬ 
pendono il lavoro e la vita di tut¬ 
ti I monopoli non l’hanno risolta. 

L'incremento annuo del consu¬ 
mo è calcolato nel 0 6 *. dell’anno 
precedente, nel W49 «i cab ola oc¬ 
correrebbe un miliardo e mezzo 
di E" ore in piu che nel 1Ò48. 
Dal l'U» la produzione non è 
quasi mai aumentata in mi«ura 
suffieiente neppure per soddisfare 
a tale incremento annuo. Ciò si¬ 
gnifica che ogni anno al deficit 
piecrdente «i è aggiunto un nuovo 
d< ficit. che ogni anno il deficit è 
aumentato, la situazione è peggio¬ 
rata r ci «i è allontanati dalla so¬ 
luzione \cl 1041 mancavano 
4 TUO milioni di Km ore; nel 194Ò 
«i '-abnln ne manchino fi.»00 mi-! 
boni, noe nrta il ”0 % del fahhi- 
socno complessivo. 

C’è cs identemente una respon- 
•zlulità del goscrno. Questo può 
la'» tare la produzióne del lucido 
da s iar pc all'iniziativa privata edj 
alla Ubera concorrenza, ma noni 


im¬ 


pianti. E.ssi vogliono costruire a 
spe«c di tutti i consumatori, ri¬ 
servando naturalmente a «e stes¬ 
si i profitti 

in queste condizioni la nazio¬ 
nalizzazione è oggi imposta dai 
fatti. I a nazionalizzazione cioè 
un pinco nazionale che ricerchi 
tutte le acque sfruttabili, che le 
utilizzi in modo rapido e conve¬ 
niente. che razionalizzi produzio¬ 
ne e distribuzione, che porti l'elet¬ 
tricità ovunque, ti meridionalisti 
dovrebbero convincersi che solo 
così il Mezzogiorno avrà energia 
elettrica), che adegui ed uniformi 
i prezzi: questa è la soluzione vo¬ 
luta non da pregiudiziali ideolo¬ 
giche. ma dallo sviluppo tecnico 
dalle condizioni Attuali dell’eco- 
nornin e della finanza, dagli in¬ 
teressi generali di tuffi i consu¬ 
matori. siano essi industriali, 
agricoltori, commercianti e donne 
di ca«a. 

La nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria elettrica servirebbe ottima¬ 
mente anche a diminuire < Vaccu¬ 
mularsi di una pntcn/a enorme, 
di una dispotica padronanza del- 
l'econnnna in mano di pochi e 
questi sopente neppure proprieta¬ 
ri, ma solo depositari ed anwtini- 
stiainri del capitale, di cui essi 
dispongono però a loro grado e 
piacimento », come ben scrisse 
Pio XI nella Quadragesimo anno. 
Un po’ di coraggio ed un po’ di 
huona volontà, signori democri¬ 
stiani! La libertà e la democrazia 
non sono minacciale dai sindacati 
e dagli scioperi, Sono battute dal 
< potere che dioiene più che mai 
dispotico di quelli che tenendo in 
pugno il denaro lo l’energia elet¬ 
trica!) la fanno da padroni... sic¬ 
ché nessuno, contro la loro Polon¬ 
ia, potrebbe neppure più respira¬ 
re ». Nazionalizzando l'industria 
elettrica voi d c. ubbidireste a 
Pio XI. applichereste il vostro pro¬ 
gramma e «svuotereste» il comu¬ 
niSmo. Che cosa pensate? Che 
svuotereste il capitalismo e la ci¬ 
viltà occidentale? Già, questo è 
sempre il problema 


SlRASBURGO, 10. - 8j è riu¬ 
nita oggi l’assemblea consultiva del 
Consiglio Europeo che avrebbe do¬ 
vuto nominare il suo presidente. 
Ma la riunione si è chiusa con nul¬ 
la di fa;to ; l'assemblea ai è limi¬ 
tata ad ascoltare un discorso reto¬ 
rico del presidente provvisorio il 
francese Edoardo Herriot, il quale 
si è pelò dichiavato contro l'amm.s- 
3Ìone della Germania, n!mcno « fi¬ 
no a quando non se ne «ara mo¬ 
strata degna ». I delegati non sono 
d’accordo per la nomina del piesi- 
dente effettivo II principale moti¬ 
vo dell’aggiornamento è stato quel¬ 
lo di permettere al Ministro degli 
Esteri Spaak di partire alla volta 
di Bruxelles, a causa deda situa- 
z.ione politica venuta a determi¬ 
narsi in Belgio col rifiuto dei so¬ 
cialisti di partecipare al nuovo go¬ 
verno. Se questo rifiuto sarà man¬ 
tenuto Spaak che ritornerà domat¬ 
tina per tempo a Strasburgo po¬ 
trà essere eleggibile alla carica di 
presidente, ciò che sarebbe «tato 
incompatibile con la sua carica di 


Ministro degli Esteri. Se Spaak non 


potesse essere eletto, ai avrebbe 
un'aspra disputa al riguardo. La 
Gran Bretagna sarebbe favorevole 
al,a nomina di qualche scandina¬ 
vo, ma finora non è stato possibile 
trovare un nome * di prestigio » ta¬ 
le da imporsi all'assemblea ; d'altra 
palle le pinole potenze non ne to- 
gliono sapere di un piesidente o 
inglese o francese o italiano. 

Gaffe di Bevin 



Malumore, sfiducia e incertezza 
erano gh umori predominanti nel- 
l’au a magna dell'Università di 
Strasburgo che ai coglieva oggi 1 
rappresentanti dell'assemblea con-' 
sultiva. 

Il malumoie dei delegati è nel 
fatto ohe il comitato ministeriale 
non sembra aia disposto a togliere 
la tutela all’assemblea consultiva. 
Gli colti della seduta di ieri del 
comitato ministeriale si aono dif¬ 
fusi tia le delegazioni e un’aria 
di ribellione serpeggia tra i dele¬ 
gati fautori di un’assemblea con 
poteri più larghi. L’Irlanda è tra 
quelli ohe ieri hanno spinto di più 
perchè l’assemblea sia investita di 
una scottante questione, quella del¬ 
l’unità irlandese. Il Mrmstro degli 
Esteri Mac Bride ha chiesio di por¬ 
re all'ordine del Riorno dell’assem- 
lea la questione del miglior modo 
di risolvere le dispute fra le na¬ 
zioni aderenti Mac Bride non ha 
parlato della questiono della divi¬ 
sane dell’lrlanda e della sottomis¬ 
sione dell’Ulster settentrionale alla 
Gran Bretagna. Ma si è compreso 
che egli ha tutte le intenzioni di 
fare discutere m qualche modo 
questo problema dall’assemblea Le 
proposta comunque veniva respin-, 
ta dal Comitato Ministeriale cor 
undici voti contro uno 


tale importanza, che potranno an¬ 


che provocare violentissime discus¬ 
sioni in queste prime sedute del 
Consiglio europeo. 

La prima questione è appunto 
quella della divisione dell’lrlanda. 

Seconda, l'intenzione di Churchill 
di chiedere immediatamente l'am¬ 
missione della Germania «Ila as¬ 
semblea, malgrado il rifiuto degli 
esponenti del governo inglese. Il 
discorso odierno di Herriot contro 
la ammissione della Germania nel 
momento attuale, ha avuto indub¬ 
biamente lo scopo di creare un 
primo ostacolo ali* intenzioni di 
Churchill. 

Terza, fl disaccordo sulla nomi¬ 
na del presidente della assemblea. 

Si teme poi ohe una richiesta di 
Churchill in proposito porterebbe 
ad una controriohieata francese per 
l'ammissione della Sane, che gli 
inglesi riterrebbero indesideiabile, 
particolarmente ad *m pam di 
giorni di distanza dalla elezioni 
germaniche. 

Tnsomma arando al lavori di que¬ 


sti pruni giorni non sembra che 
alcuno dei primi ministri, tranne 
forse l’eauberente Sforza, abbia in¬ 
tenzione di prendere sul serio que- 
«t’afTine del Consiglio Europeo. 
Tutti avvertono la sua inopportu¬ 
nità politica. Esso dùatti è un con¬ 
siglio sorto mutilaRo, un consiglio 
ohe lascia fuori le forze attive di 
ogni nazione. A Strasurgo sono riu¬ 
niti i rappresentanti di una bor¬ 
ghesia europea che incapace di go¬ 
vernare secondo i rispettivi inte¬ 
ressi nazionali dei singoli paesi, 
pretende nientemente di governa¬ 
re per conto di tutta l'Europa. 


Dissequestro in Polonia 
dei beni italiani 


ffl apprende da Varsavia che il mi¬ 
niatro ded Tesoro polacco ha pub¬ 
blicato il decreto cha abolisce 11 *e- 
queetma dei beni dei cittadini italia¬ 
ni residenti in Polonia. 


f NOSTRI AMICI AL LAVORO 


DIAVOLERIE 

DEI COMUNISTI 


Le peripezie dei poliziotti di ìmola - Strana 
itoria di un errore fatalmente ripetuto 


Nella « Piccola Città » di Thom- 
ton Wilder i morti e i vivi cedo¬ 
no gomito a gomito sulla stessa 
panchina, ai giardini pubblici, ma 
non possono comunicare fra loro. 
Ricordo che, quando fu data per 
la prima volta a Milano questa 
commedia, faceva molto effetto 
vedere gli attori fingere di bere 
da bicchieri immaginari. Ma ci so¬ 
no storie vere, di vere pìccole cit¬ 
tì, molto più interessanti. Per 
esempio, Imola. Tutti sanno a Imo¬ 
la che qualche tempo fa la lavan¬ 
daia della Celere diede le dimis¬ 
sioni, e non si trovava nessun’al- 
tra donna che aspirasse a succe¬ 
derle nel titolo e nelle funzioni. 
Netsuno voleva lavare i panni 
sporchi della polizia. Ci fu perfi¬ 
no qualcuno che diede la colpa ai 
comunisti, che avrebbero segreta- 
mente vietato alle donne di lava¬ 
re la biancheria scelbina. 

Anche a Imola, come in tutte le 
piccole città della terra, ci sono i 
giardini pubblici, ma i morti se ne 


tengono lontani, e et vanno invece 


le coppie di innamorati. La polizia 
è severa con gli innamorati e ql 
« Parco delle acque » le coppie to¬ 
no continuamente perseguitate. 

Nelle piccole città le « Feste da 
l'Unità» si fanno in genere ai gii»* 
dtni pubblici. A Carpi, attorno ai 
giardini pubblici. 

A Reggio Emilia la festa li fa al 
« Parco Terrachini », ma ■ l’Uni¬ 
ta credono che «Terrachini* »is 
un errore di ortografia. Ecco o©-> 
me vanno le cose: il corrisponde»» 
te telefona • Terrachini *; !o ste¬ 
nografo scrive « Terrachinl »; 8 

redattore corregge e scrive «Tatù 
racini ». Il giorno dopo sul giop» 
naie c’à un errore di stampa, fl 
corrispondente telefona di stare at¬ 
tenti e che il Parco si chiama dar-» 
vero « Terrachini » e non « Terra- 


IL GOVERNO MANOVRA PER SALVAREI TRUST 


“Controllo,, sull’elettricità 


per eludere la nazionalizzaiione ? 


La produzione cotoniera diminuita del 30 per cento in un mese 


Gli attriti 


Anche Bevili si e fatto sentire 
ieri in sede di Comitato: sembra 
anzi che le «uè parole stano state 
abbastanza spregiudicate circa il 


valore che esili attribuisce a que-d attuo conoscere l particolari <1! una 


Il democristiana 8ehuman, mini¬ 
stro deeli Esteri francese, in at¬ 
teggiamento ispirato dopo avere 
—c oltalo alcune decisive afferma- 
I «ioni del eonte Sforza alle prime 


OTTAVIO PASTORE seduta del Consiglio « europeo » 


sta assemblea. Egli si è dichiarato 
! deciso a non votare alcuna prono- 
j sta die potrebbe permettere a 
j Churchill di attaccare la politica 
I britannica provocando question! di 
j carattere interno. In un'altra di- 
’scus-ioiie Bevin sembra che abbia 
dichiarato che l'OECE era . dopo 
jtutio un organizzazione inutile 
.Scappatagli questa dichiarazione 
il poco ortodossa pef un governo 
fl marshaUzzato, egli si è sabito rac- 
I comandato di non interpretare ma- 
ile le sue parole, giungendo al pun¬ 
to di rimangiarsi l'affennaz,one. La 
questione era sorta quando Bev:n 
e Mac Bride avevano discussa la 
possibilità di permettere all'assem¬ 
blea di discutere questioni econo- 
m.che. Parecchi ministri fra cui 
Mac Bride avevano fatto notare 
che Ì OFCE era competente su que¬ 
sto punto. Bevin ha allora detto: 

<• dopo tutto l'OECE non serve a 
mente. *1 tratta di una massa di! 
economisti 

Tre sono gli urEomenti di ,-api- 


Npgii amtienu politici della ca¬ 
ptiate si e tìitfusa ieri la notizia che 
Il go\erno a\rehhe preparato ur. pro¬ 
getto di legge per si controllo della 
produzione e la distribuzione detta 
energia elettrica. Non e ancora pori- 


LE PROVOCA ZIONI PEI MERCENAR I DI TRUMAN 

Incursioni 


dei monarchici greci 
stroncate dalle truppe albanesi 


(in annuncio di Radio Tirana - Combattimenti tango un fronte di 
qnarantacinqae chilometri - Centinaia di morii tra gli aggressori 


elodie proposta per \ aiuta re se si 
tratta di un provredimento atto a 
mettere un freno all'assoluta liber¬ 
tà che 1 gruppi monopolizzatoti del- 
l'eiiergia elettrica godono attual¬ 
mente o di un qualsiast palliativo 
per calmare le proteste dell opinione 
pubblica F. indubbio però che 11 
fatto steaso che il go\erno si sia de¬ 
ciso a muovere questo passo con¬ 
ferma rimpossibilità di continuare 
i*eU’attuale situazione Resta però 
da \edere se con tale legge 11 governo 
non cerchi di eludere il problema 
di fondo, la nazionalizzazione delia 
Industria deH’eieUrìcltù che è chie¬ 
sta da sempre più larghi strati dei- 
opinione pubblica 

Cna slmile Ipotesi è avvalorata da 
un fatto abbastanza eintnmatlco Men¬ 
tre inratti nei glo:ni scorsi la stani 
pa governativa di tutte is sfuma¬ 
ture dedicavi» alla crisi dell energia 
elettrica colonne e colonne di noti¬ 
zie e di preoccupati co.un.enti tori 
improvvisamente gli stes-i giornali 
hanno completamente ignorato que¬ 
sto prooletna. La cosa si spiega "or¬ 
se con 11 ntorno nella capitale del 
.sottosegretario Andreottl il quale 
avrebbe provveduto a rimettere Ini 
carreggiata 1 quotidiani romani 
Neila serata di ler. intanto una 
nota ufficiosi» de” ANSA ha confer¬ 
mato l: p-.er.o le notizie de'-- 
1 « Unità » E**a annuncia che nelle 
recenti nun.oni tenute pr«*»o :I Mi- 
I n.atero dei LLPP ei è par-aio « ds’.- 
I .a eventualità di atnngere u.ter.or- 
« mente ** eospendere ao'.o però per 
Ihreve tempo 1 erogazione di energia 
: ad alcune lavorazioni de.', induetna 
! chimica e siderurgica, ne' caso In cui 
. attuale crtil dovesse aggravarsi » 
Allo stato delle cose la slniaz.onei 


non ricade tanto «u Giove Pluvio 


quanto sul gruppi monopolistici 

Quanto a'..e tanffe te efomche U 
CIP ha smentito ieri ad un re¬ 
dattore dell ANSA che le società ab¬ 
biano presentato la neh.està di au¬ 
mento del 40 c /r • La richiesta stessa, 
che è a..o studio da mesi, è stata evi¬ 
dentemente avanzata direttamente a 
I M Lombardo 

A questa giquazione- di crisi si ag¬ 
giunge In questi giorni il colpo da 
tn dal Senato amcncano alle spe¬ 
ranze dei nostri «erpivon» con la 
riduzione di 675 milioni di dollari 
degli stanziamenti ERP per 1 Euro¬ 
pa. La notizia giunge a pochi gior¬ 
ni dall arrivo in Italia del massimo 
dirigente dd Piano Marshall Hoff- 
man che, a quanto annuncia un 
portavoce della Presidenza del con¬ 
siglio si incontrerà con De Gasperl 
Per tentare di commuovere il cuore 
di questo banchiere americano a non 
aggravare !» depressione economica 
in cui si trova il nostio paese do¬ 
po un anno d! aiuti ERP li gover- 


inglese di giuncare un perfido giuo¬ 


co valutario per giungere in autun¬ 
no alla svalutazione della sterlina, 
colmando il deficit della sua bilan¬ 
cia commerciale con un preleva¬ 
mento straordinario di almeno 400 
milioni di dollari sul fondi FRP. 
Di questa operazione farebbe le spe¬ 
se malia alla quale toccherebbero 
200 milioni d. dollari In meno sul 
fondo ERP. 

Il « Popolo » continua prospettan¬ 
do una perdita di almeno li 30’ » 
sui nostri crediti congelati In Gran 
Bretagna per 11 giorno non lonta¬ 
no in cui Crlpps o il suo successo¬ 
re muteranno Fattuale rapporto tra 
dollaro e sterlina a tutto danno del 
creditori e in primo luogo dell’Ita- 
lia. Il giornale di De Gasperl con¬ 
clude affermando che « l'unica via è 
quella tli mettersi il cuore in pace, 
accettando la tnentabde perdita e 
cercando eh• la sialutanonc delta 
sterlina non ri faccia perdere un 
mercato prezioso »/ 

Nel settore industriale va sotto¬ 


no si t lanciato all'attacco dell’ln-jllneata infine la crisi di produzione 
ghllterra rea di provocare una ulte- che ha colpito llndustria tessile e 
nore riduzione del finanziamenti ; calzaturiera \rl mese di luglio la 
americani all'ira'ia i produz.ore de. .* dustrla coton.cra è 

Ir. un articolo di Insolita aspre? .diminuita del 30T rispetto al mena 
za li «Popolo» accusa 11 governoldi maggio 


DOPO L’IMPICCAGIONE DI JOHN HAIGH 


. , ... . TIRANA, 10- — La radio «Ibi- 

pim non preoccupar?, che all ero-, ne<e h# annunclato oggì che trup . 


nnmia nazionale sia Tornita ì ener¬ 
gia nnc-saria per lavorare, per 
i! riscaldamento, per nilutnina- 
zione. per far bollire I«* pentole. 
Se ne è occupalo, ma »n con la 
deei«ione e la capatila necessarie: 
i risultati lo dimostrano. Bisogna¬ 
va dare agli investimenti nrlTin- 
dtisiria pleurica la precedenza «u 
altri di ben minore importanza', 
poiché sono inutili !c fabbriche c i 
negozi se pii manchi l'energia. Bi¬ 
sognava quindi facilitare, obbli¬ 
gare gli investimenti di capitali 
pubblici e privati, non lasciando, 
per esempio, emigrare tanti mi¬ 
liardi o co«trinre palazzi o rimo¬ 
dernare nepozi di lu««o o riattare 
tante cbic«e e conventi Bisognava 
prendere per il collo i magnati dei 
monopoli. 

I monopoli hanno riattato i vec¬ 
chi impianti e ne hanno costruito 
altri solo se erano sicuri di alti 
profitti. Hanno investito in impre- 
§e collaterali (rimesse automobili¬ 
stiche. alberghi, ccc. eoe.) perchè 
più redditizie. Non hanno interes¬ 
se a molti nuovi impianti idroelet¬ 
trici che sono oggi costruibili in 
condizioni più difficili e si pre¬ 
vedono quindi meno proficui. T 
Ferrano, i Cenrato. i Crespi ree.. 


pe de! governo di Atene sono pe¬ 
netrate nuovamente in territorio al¬ 
banese e che »«pri combattimenti 
sono ;n corso lungo un fronte di 
45 km. La «tessa radio ha aggiunto 
che centinaia di «oleati monareo- 
fasc^ti «ono stati uccisi o cattura¬ 
ti dalle truppe di confine albanesi. 
Nella giornata di oggi inoltre l'ar¬ 
tiglieria mona reo-fascista ha «pa¬ 
rato un migliaio di colpi in territo¬ 
rio albanese per cinque ore con¬ 
secutive ferendo due aoldati alba¬ 
nesi Prima del bombardamento del¬ 
l'artiglieria due aerei monarco-fa- 
6cisti avevano sorvolato il territo¬ 
rio albanese ed uno di eoa: ha «gan¬ 
ciate» bombe nei pressi di un vil¬ 
laggio 1 due aerei, ha informato 
radio-Tirana, cono «tati qumoì mes¬ 
si in fuga dalla reazione della con¬ 
traerea albanese. 

E’ questa la seconda volta nello 
spazio di una settimana che le trup¬ 
pe dei fascisti di Atene «confinano 
in territorio albanese: quest* volta 
la provocazione dei monarchici è 
stata ancora più grave ed indica 
la premeditata volontà del gover¬ 
no di Atene di compiere aggressio¬ 
ni a danno dell’Albania. 

I monareo-fascisti tentano di at¬ 
traversare il territorio albanese p»r 
preno’ere poi alle spalle le truppe 
dcU'eserc’.to timocratico greco. 

L'offensiva contro le truppe de¬ 
mocratiche che è ormai - al «esto 
giorno continua a registrare san¬ 
guinosi «cacchi per le truppe di 
Atene. L’odierno comunicato del¬ 
l’Alto comando dell’e«<reito demo- 


1 

C 


.. . ,crat:co greco, riportato dal «Te- 

agi«cono per ,1 profitto e non nel-|| epreas » afferma che tutti gli at- 

Fintere««e dkll'economia nìziona- Uacchi monarchici lanciati l'fi e il 

lo. Perchè dnrrohberù affannarsi ^ contro le posir.on. dello 

esercito democratico sul Grammo» 


ed aumentare la produzione con.^g 4 , atl T(e p ; nti. Le forze neim- 

motì ùb piànti, forse « coati più l«fe« «li «oso «ppociigto 4* ferie 


artiglieria « dall’aviazione «ono sta¬ 
te obbligate a ritirarsi Ano oltre 
Saradaporo«. Gli attacchi monarto- 
fa.«cisti Bona «tati rivolti partico¬ 
larmente contro la cima del Profe¬ 
ta Elia e Kamenlk. I contrattacchi 
dei reparti democratici hanno po¬ 
sto in fuga i monarchici. Il nemi¬ 
co ha «offerto torti perdite inflitte¬ 
gli anche dalla «ut stesa* artiglie¬ 
ria che ha fatto fuoco «ui propri 
soldati per tentare di fermare il 
ripiegamento. Le perdite monarchi¬ 
che accertate in quest'azione am¬ 
montano a piu di 250 morti e ad 
almeno 400 feriti. 

E* «tata notata intensificata atti¬ 
vità di artiglierie nemiche nel «et- 
tore di Vita! dove *i attende un 
attacco. 


Una statua del Vampiro 
al Museo degli Orrori 


Napoli e Perugia 
per ‘T Unità, 


lm 


DIECI MILIONI per « TUnitì » 

«ararmi» raccolti duriate il Mese 
dell* Stampa Comunista dai 
compafrui di NAPOLI. 

QUATTRO MILIONI seenne 
rarrolti dai compagni di PERU¬ 
GIA, I compagni di Perugia 
hanno decise di mobilitarti por 
realizzare anche un aumento del 


10% nella diffusione della no¬ 


stra stampa • por organizzare 

una festa 
in ogni Sezione 

Le altre Federazioni sono al 
lavoro. Nei prossimi giorni fa¬ 
ranno conoscere j loro programmi. 


cini-».- Il. redattore quella volt* 
scrive giusto, ma il correttore del¬ 
le bozze pensa che sia iuta una 
svista e corregge di nuovo «Ter¬ 
rachini » in « Terracini ». 

II terzo giorno anche il corretto¬ 
re delle bozze ha imparato il no¬ 
me giusto del Parco, ma mentre 
la pagina sta per partire l’impagi¬ 
natore, all’ultimo momento, grida: 
« Avete scritto Terrachini con l’ac¬ 
ca! » e fa correggere. Cioè fa sba¬ 
gliare- Quando tutti hanno impa¬ 
rato il nome del Parco, la festa à 
passata, e nessuno più ha bisogno 
di scriverlo. L’anno dopo torna la 
festa, ma gli anelli della catena 
(stenografo redattore, correttore, 
proto, impaginatore) non sono più 
gli stessi, è rutta gente nuova che 
per imparare deve commettere gli 
«ressi errori commessi dagli altri 
l’anno prima. 

Così va avanti fl mondo. 

Quest’anno però le cose cambia¬ 
no. Le piccole città non si accon* 
tentano più di una festa ai giar* 
dini pubblici. I comunisti sono tre¬ 
mendi agitatori, e il motto fonda* 
mentale della loro tattica e strate¬ 
gia è « partire dal basso ». Cod 
quest'anno il Partito « ha messo 
su », come si dice, la frazioni, i 


noni, le strade, le cellule di fab- 


11 criminale aveva chiesto che si tenes¬ 
se una “ prova generale „ dell'esecuzione 


MP9 IKt lETTUR M SUI 


Cattolici e liberali 

nel nuovo governo belga 


Taa Zedud mnasata» ««(li Esteri 


BRUXELLES. 10 — La crisi gover¬ 
nativa belga, che durava già da aei 
settimana, ha acuito termine questa 
aera, con l’annuncio diramato dal pre¬ 
mier designato, Gaston Eyskens, della 
formazione di un gabinetto di coali¬ 
zione composto di liberali • di catto¬ 
lici (crisUanoeocIall), con l’escluaione 
dei socialisti I liberali hanno aette 
Ministeri ed 1 cattolici otto, compresa 
la Presidenza del Consiglio In più t 
cattolici hanno un ministro aenza por¬ 
tafoglio. 

L’ex premier catiolleo Paul Van 
Zeeìand sostituirà tl socia Hat a Spaak 
agli Esteri, mentre verranno aboliti 1 
Ministeri dei coordinamento economi¬ 
co. precedentemente affidato ad un so¬ 
cialità e che sarà ora assorbito dtl 
Ministero degli Affari Economici, te¬ 
nuto da un cristiano sociale 
m tidmm dw U soave troflr#*** 


governativo rimandi la questione mo- P* rò 1,071 Pipetta alcun migHOra- 
r.archìr* al novembre pr o s s imo, dopo I mento La nota srr.snt.se» poi cne 
1* vacanze parlamentari: si parla dljTupini e Lombardo abbiano dec'eo di 
im. «plebiscito consultivo* che dovrà ; presentare a! Cor.elg.io dei Minisi. 


decidere il futuro dei sovrano 


Ila proposta di chiudere quest! dus 


FI programma governativo sarà pre- »... 

tentato alle due Camere martedì pros-i setlori « soa.ie..e che -ari 

«Imo fi governo presterà giuramento ÌP^ovved.menti rientrerebbero ne a 
a Palazzo Reale domani a merzogio-T.o jfaco'tà de* Commissari per l'energia 

'e'ettrica E evidente però che questi 
, Commissari non prenderebbero mai 
j ur.a decisione di ta e gravità e* non 
fosse il governo atosso ad ordir.arg.:©- 


Rivolta in Uruguay 


BUENOS AYRES. 14 — Giunge no¬ 
tizia che i scoppiato in Uruguay un 
movimento Insurrezionale, mancano 
particolari, ma dalle prime indica¬ 
zioni risulta che il moto 4 stato 
•edito. 


lo La r.oi* conferma Infine che :1 li¬ 
ve".© de ’e precipitazioni quest'anno 
è aupe-.or» a quel'o de 1945-45 rico¬ 
noscendo imp.lettamente che '.a re- 
sporsabil’x* de’l'attua’s situatone 


LONDRA, 10 — Alle ®,10 di Ma¬ 
rnane il • vampiro » di Londra, 
l’uomo che conterrò di aver ucciso 
nove persone per «uggerne il «an¬ 
gue. è stato .mp ccato nel carcero 
di Wandsworth a Lonora. 

L'eòecuzione era prevista per le 
nove. Neila strada, davanti alla 
grande porta di quercia del car¬ 
cere. si seno radunate piu di due¬ 
cento persone ;n maggioranza don¬ 
ne. Sulla po'*a era stato affisso un 
avviso datt;'a«critto nel quale era 
annunc.ata l’e«ecuz:one. 

Poch. minuti dopo le nove una 
guardia usciva dal portone, stac¬ 
cava il foglietto e rientrava Qual- 


Oh Caleffie gli italiani? 


Questi nostri generali! Ci staio fi 
caso dei generale E fino Marra* capo 
di staio maggiore dell'Esercito, il qua¬ 
le si recò c Francoforte per delegare 
en generali americani ta rappreseli!an 
za dell’Italia nel costituendo « Consi¬ 
glio supremo di difesa », U quale ao- 
rrebbe organizzare la guerra contro 
l’VRSS e quindi anche decidere delle 
■nostre basi , del nostro territorio « del¬ 
ta sorte deila gioventù ''aliala La 
/accenda, come ti ricorderà, ece scan¬ 
dalo persino al < Giornale d Ita’ia >; 
ma non scandalizzò il governo ne Pac- 
ciardi, ne il conte Sforna, i quali tutti 
non hanno sentito il bisogno di fomirs 
una spiegazione nè sono stati in grado 
di dare una smentita. Viva '.a feccia 
della dignità nazionale e della ir,di¬ 
penderne! 

Ecco ora un altro generale, Camillo 
Caleffi, critico militar» de! • Messag¬ 
gera ». Il Caleffi ha scritto un articolo 
tu3 suo Qiornale per esaminare i ri¬ 
sultati del viaggio dei militari ameri¬ 
cani in pellegrinaggio dt guerra. Inu¬ 
tile dire che tl Caleffi non si scanda¬ 
lizza nemmeno lui, della costituzio¬ 
ne. accettata da Marras, di un « Con¬ 
ripi io di difesa » a 4 eh* decido anche 


r oli ritenga la posizione del iicrrasirentuale guerra: 4) che sia un cene- 
si» troppo timida. Parli per lui quesrc ra.'r francese U comandante delle for- 

:r terrestri m Europa, ò) che sia un 
ammira olio ing.e«e il caoo delle flotte. 
Non si potrebbe essere piu chiari, an¬ 
zi più laoidart. 


conclusione del suo nrtico’o che ri¬ 
portiamo integra. mente: « Degli Stati 
Uniti ci si dei e fidare Ad essi con¬ 
viene affidare ta totale tuprema dire¬ 
zione oltreché politica ed economica, 
anche militare della Di/e««i atlantica. 

Americano deve estere il comandante 
delle forze militari dei'a zona atlan¬ 
tica; americani i supremi consessi su 
cui ricadrà «a responsabilità delia con¬ 
dotta dt un eventuale guerra Secondo 
te loro decisioni agiranno gli esecuto¬ 
ri, e potrà essere un generale francese .... 

il comandarle delle forze terrestri in'basi decise dai supremi concessi ime- 
Europa e un ammiraglio inglese il ra-’rioani per ricevere un congruo nume- 
pò delle flotte che assicureranno zi do-!no d» bombe sul loro territorio, ecc. 
mimo degli oceani. Vi sarà lai oro peri A questo punto sarebbe interessante 


È gl* italiani* Non v’e da preoccu¬ 
parsi, *emhra dire il Caleffi- «Vi sarò 
lai-oro per tutti ». e rrioè spieghiamo 
noi. gli ita’iani avranno Io stupendo 
compito di andarsi a fare ammazzare 
agli ordini dei generali americani, 
dei penerali francesi, degli ammira¬ 
gli inglesi inoltre gli italiani avranno 
il loro bravo da fare per fornire le 


tutti, e « tutti spetterà il merito di 
avere lavorato per salvare la pace che 
resta sempre il supremo obietti io ». 

Ricapitolando. 0 Caleffi propone: t) 
che sta dea’i Stati Uniti Ta direzione 
politica, economica e militare dei’a di¬ 
fesa atlantica; tale direzione ria. in¬ 
siste il Caleffi. totale e «uprema; 
2) eh» aia degli Stati Uniti »1 comando 
delle forze militari; I) che siano de¬ 
gli Stati uniti i supremi consessi 


ri ' 


ttr iTtfr’f» Avi vi 4 u m «gite?* « 


accertare in quale paese sia nato il ge¬ 
nerale Caleffi. quale cittadinanza egli 
abbia e in nome di chi egli parti. Al¬ 
trettanto utile sarebbe una uguale 
indagine fatta per i proprietari e per 
il direttore del giornale che ha ospi¬ 
tato la prosa del Caleffi. > 

Tale indagine e la relativa conclusio¬ 
ne .e lasciamo ai lettori e a tutti quel¬ 
li che credono all7?alia come Stato ra¬ 
zionate, libero e indiptnieuXq. 


che minuto dopo usciva e n* ap¬ 
puntava un altro: « Noi sottoscritti 
dichiariamo che la condanna a ntor_ 
te contro John George Haigh è «ta¬ 
ta effettuata oggi in nostra presen¬ 
za m nome di Sua Maeetà, nel car¬ 
cere oì Wandcworth. Dieci agosto 
1949. Firmato: Stephen Demltriadi, 
Sceriffo e Benke. maggiore, gover¬ 
natore della prigione. Baden P. H. 
Ball, cappellano ». 

Il maggiore Benke. governatore 
del carcere, ha trascorso prima del- 
l’et'ecuzione un certo tempo col con¬ 
dannato, ed i uscito dalla cella piut¬ 
tosto abbattuto. Poco dopo le 9 e 
uscito anche tl condannato, fra le 
guardie, con le braccio legate die¬ 
tro la schiena. Egli è «alito Itala¬ 
mente sul palco, soffermandosi un 
attimo «otto il capp.o, nella gran 
luce della mattina di agosto. Pòi 
Il carnefice, il boia o'i Londra, Piep- 
pepomL che fra una esecuzione e 
l’altra trova modo di sbarcare il 
lunario facendo il birraio, gl: ha 
povlo sul capo un cappuccio di «età 
nera, stringendogli quindi al collo 
il cappio «corsoio ed assicurandosi 
della sua scorrevolezza. 

Un attimo dopo il carnefice h» 
premuto una leva, posta a fianco 
della forca, e la botola si è «palan¬ 
cata. Il corpo di Haigh è caduto a 
piombo, per circa quaranta centi¬ 
metri, sussultando lievemente 

Un individuo che ieri ha visitato 
un amico nella prigione, ha riferito 
di aver appreso durante la visita 
che ieri «tesso Haigh aveva chiesto 
al direttore che «i facesse una pro¬ 
va generale della sua impiccagione. 
« I! mio peso — avrebbe detto il mo¬ 
rituro — è ingannevole e non vor¬ 
rei che la carda funzionasse con 
rilento ». 

Si apprende che la «tatua di cera 
di John George Haigh, è «tata col¬ 
locate oggi nel!» « Camera degli or¬ 
rori » del Museo di Mao’ame T«a- 

«A faranatartao « Londra. 


ùrica, le cellule di villaggio, -erni- 
nando la discordia e la gelosia, esa¬ 
gerando i campanilismi e le Ir»»re 
di quartiere. Dove avevate una 
piccola città e nitri i fili portavano 
al giardino pubblico, avete adesso 
dieci, venti organizzazioni rionali 
e periferiche in lotta fra dì loro. 
Ognuna vuole avere la tua fetta 
de l'Unità. 

Un rione organizza un festival 
filodrammatico: per cinque seta 
dieci compagnie filodrammatidia 
recitano davanti a un pubblico ar¬ 
mato di carta e matita per dare 3 
tuo giudizio e per proclamare 3 
vincitore. Alla cassa, a vendere i 
biglietti, un « amico de VUnità ». 
Una cellula di strada sfida tutte la 
altre a raccogliere più abbonamen¬ 
ti e più tottoscrizioni per il gior¬ 
nale, e per tirare acqua al «no mo¬ 
lino organizza una grande gara di 
balli a puntate, come le avventu¬ 
re di Buffalo Bill: una sera gara di 
valzer, una sera gara di rango, 
un’altra gara di boogie-woogie... 
Alla cassa, quello che sapete. 

Ma i comunisti sono ancora più 
diabolici di quel che ti crede. E 
la * piccola città * lascia cha la 
strade, I» fabbriche, le fraziona¬ 
ne e i campanelli si sfoghino, poi 
di colpo tira i fili, e li tira, com’e¬ 
ra logico, ai giardini pubblici, con 
una festa finale dove si prende 3 
gusto dì mettere ancora l’uno con¬ 
tro l’altro tutti quei rivali minu¬ 
scoli. Una specie di gara finale. 
L’ultima mano: chi vince questa 
ha vinto tutto. 

Nelle piccole città ci sono tan¬ 
te piccole glorie e tante piccole lot¬ 
te di campanile. Ma da ogni difet¬ 
to può nascere una virrù: i cam¬ 
panilismi e i « rionalismi » si por¬ 
no trasformare in « emulazione so¬ 
cialista*. E dall'emulazione socia¬ 
lista intensamente attivizzata rei 
• mese della stampa comunista » na¬ 
sceranno, nelle piccole città. 5 gran 
di «uccesit. 

fittfiffl (ODASI 
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;/t IL GRAZIE DEGLI EDILI 
> alla Lega delle Cooperative 
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Giovedì • 11agosto .'1949 ■' 


Giovedì il agosto 1941 

f » 

che sostiene la colonia UDÌ | culli limatori si sono 

aperta per I loro figli dilli la zappa sui piedi! 


4 ^ f„, 


Aslalli in 


ijDoicf mui capitale Commemorato Ciceruacchio 

ebollizione stasera a Ponte Margherita 


vero me 


La ' figura dell'eroico popolano sarà ricor. 
data . dall’avv. Fiore e dall'on. , Bartalini 


Delie 85 innaffiatrici ne sono rimaste 21 - Gli Contrariamente a quanto an- 

r.ur.eiato ieri da alcuni giornali. 

idranti imiti li sua hi ti nnr mou/nn «zi //’ compreso 11 no.stro. a causa di un 

lurunu inuitu**aoin per mancanza a acqua errore di trasmissione, la mani- 

. / *, —... — _-- festazione commemorativa del sn- 

, . . ... . . . cnflcio di Ciceruacchio avverrà 

A rendere ancore piu insopportabile abbia Intenzione di affrontarlo «erta- stasera Del dCDlorevole errore 

questa eccezionale estate del 1949. ha mente - raserà, ubi deplorevole errore. 

contribuito quest’anno un altro eie- Insieme alla mancanza d’acqua e » on l ,er colpa nostra, 

mento' la mancanza o quasi di un di energia elettrica 1 cittadini do- chiediamo scusa al mvsUt lettori, 
adeguato servizio di Innaffiamento vranno perciò sorbirsi anche l’asfal- T->a figura dell’eroico difensore 
strad?le che serva a mitigare, almeno to bollente e 11 polverone nelle case, sarà » ricordata dall’nvv. .Fausto 

qtic*VT gloriti ,e ‘ empern,nre dl -_ Fiore e dallo». Ezio Bartalini. 

Prima della guerra, questo servizio. • eli max Jan II II II , a ** e n T’Olite Margherita, sul 

la cui Importanza anche dai punto AglioZIOnc OlpHnOGml W, U. luogo ove sorge il ntoi*' nto innal- 

dt vista Igienico non può sfuggire a ■ - zato dal popolo romano nel 1007. 

nessuno veniva esercitato per mezzo Martedì si è riunito presso la Camera Anpelo Brunetti il popolare Ci- 


La figura dell’eroico difensore 
sarà » ricordata daH’nvv. .Fausio 
Fiore e dall'on. Ezio Bartalini, 
alle 18,30 n Ponte Margherita, sul 
luogo ove sorge il ni or* nto innal¬ 
zato dal popolo romano nel 1007. 

Angelo Brunetti, il popolare Ci¬ 


di fio autobotti 3,1 carri botte a tra- dc| Intero || Comitato Direttilo aliar- eeruacchio nacntie nel 1800 ili 
zlonv animale e di numerosi Idranti gito del Sindacato Dlp*ml*nll Nrtt zza .■ , j i tm 

stradali. . Urbana Ditte Appaltate, r stata esami- fidila stiada che Oggi porta .1 suo 

Al momento della IJbera/lone della nata ragltarlone esistente tifi «eno della nome c che si trova fia n f Te\ore 
espilale di tutta questa attrozrfUura categoria, in rapporto aPe rt'hittte avan- e la Via di Ripetta da un umile 
n i °' 1 ^ r *i7 ,Hne , va i! l i 0 *hro che gli Idranti rate In riferimento al rinnoto del con- famiglia di lavoratori; egli stesso 
s radali po.chè tanto le autoìnnaffla- tratto di lavoro e ad aitimi m.g ‘oia- esercitò il mestiere di carrettiere, 
.VA. ’ Jl! ,an V?. ‘carri botte erano an- monti dl carattere economl-o. come Pan- - I1P , tirimi anni della sua attivila 


y , • 1 carri notte erario an- mrctl dl raiattere economico, comi» Pan* 

un, * n s^lfulto aulì menti mento delTindennltA per lavoro antlv'rni- 

heilic! o erano stati razziati dal te- co, ('adeguamento u»l periodo dl ferie. 


e nei primi anni della stia attivila 
politica fu uno dei maggiori as¬ 
sertori del papato. Disgustato, 
però, dal malgoverno di Pio IX, 


p.-r una rapida idee liberali del tempo e si po«e 


e I dirigenti dèlta Nettezza r ° l,,,on '' drI,a ' <r,cnra 11 °° mUaW D1 ' alla testa del popolo per il suo 
« » problemi dell’hinafThumpnto ’Terl riscatt °= npl br * v ® ^ind 0 de,la 

, Jr;,^ r r°f"' up è, nd ? R .‘ lt , 1 , nanrl . "doliate nei caso tu cu? nmrànMgeitra Repubblica romana si adoperò con 


,1 luglio 18,9 per mano del fran¬ 
cesi. assoldati dal Papa, egli si uni 
all a schiera che seguiva Giuseppe 
ed Anita Garibaldi. - 

Attraverso l’Umbria, San Ma¬ 
rmo e In Romagna, Ciceruacchio 
avrebbe dovuto raggiungere • il 
Veneto interne a pochi suo, com¬ 
pagni, ma. '■copri to dagli misti ta¬ 
ci — i locali alleati del Papa — 
nell osteria Chiarelli, fu condotto 
a Ca’ Ticpolo; dopo un pi ocesso 
sommario, di quelli in voga sotto 
tutte le dittature di tutti i tempi, 
mila notte fra 11 10 e 1*11 fu fu¬ 
cilato. 

' • I.r associazioni combattentisti¬ 
che, paitigianc, i liberi pensieri, 
i democratici tutti sono invitati a 
rendere omaggio stasera alla me¬ 
moria di coloro che ffno da cento 
anni fa iniziarono la lotta, pagan¬ 
do di nersona. contro l’oscuran¬ 
tismo clericale e per la libertà di 
Roma c dell’Italia. 

I,’Associazione ..Giordano Bru¬ 
no -, ohe h d precisamente i -suoi 
locali nella casa di Ciceruacchio, 
in via Angelo Brunetti ri. 60. in¬ 
vilo i soci e ì simpatizzanti a ra- 


, . UNA COLONIA . COSI’ BELLA NON L'AVEVAMO MAI VISTA 

! * t* V V * _ _ -- - 

Una giòrn àta a Castel Fusan o 
con t,figli dei. tranvieri delVA.tac 

Partenza allo 7 da Roma con tre autobus o ritorno 
alle 17,30 - Ottima assistenza e buone cose da mangiare 
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Infatti. 

— hanno romlnrlalo col rtrjre I fol¬ 
ti rrdorl; 

— quvndn qurttl tono «Irli tmattbe. 
raU dal veri ri-duci, tono tirarti al 
reduci fasrbll, per diffonder» te loro 
calunnie; 

— pi Ima dlreiano elle la Kuttla ato- 
ra trattenuto I prl(lnnlcrl Italiani; 

— quando etili Ml&latìt tltonohbero 
ufflrlalnirnlr che uou il erano piò 
prljlonlrrl Italiani In Rustia, hanno 
melo In rlrratailone la tavola dello 
sterminio, da parte del tuavl; del trat¬ 
tenuti; 

— al proee«*o HI Roma Itleeome que¬ 
lla Irti non rr(|te\a alla prosa dei 
fatti) hanno ripiegalo mila teli rh» 
la morte per tifo nel rampi Improv¬ 
visali nelle tone devastale di Ira me¬ 
diata r* traila era toltila dal rutti. 

Il UXORI, QUALE f LA M.RITAT 

La terbi # una so'a: SI voflhmo 
na'enndrre le proprie re»t>on»ahlllt4 
per qiirll’lmmatir dliastra 


Wà 






*ì 
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\Z ni. C n'e 11 a ' cm 7 d i 3 C i e e r u ncèh* o'. ^ Il magnìfico edificio della colonia drll’Atfco ll’dC0|0flÌ‘ll <IÌ Pi ìlHlUìlIlC 

in via Angelo Brunetti n. 60, in- p (i ^ genzo tema di esagera- zione educntU<a; 17 merenda: 17.30 Afilli lì (!‘l ì lllVAml 4\rì 

Vito 1 soci e 1 simpatizzami a ra- rp c / le j a t // a cittadina tntz» il sito partenza Pfr ilmun uuullllllUl villi III 11 H 11 11 » I I ( 

dunarsi alla su» sede olle 18* per ritmo tortlcoSo Quando al mattino Kcco. dunque, brei emerite ciò ohe ——. 

recarsi in gruppo alla commento- centinaia dl autobus, filobus c tram anime nella grande famiglia di Ca- colonia dcli'UDl di Prtmasahe è una 
razione. escono dalle rimesse e riprendono a stelfusano La colonia, che ha «nt- CO oma partnolaro 

percorrere come sangue nelle vene ciato ufficialmente la sua (Utilità il i xt particolari!* consiste n»i fatto rhr 

""- . t . '" 1 -m 1 ." 7 ~ - ... - - rfi un mdttnfuo, lu città m lungo 3 luglio, ò retta da «ita rtirettru-c essa i una colonia organizzata esrlasUa- 

y a .|,-v ed In largo, < arienndo c scaricando che a sua volta è coadiuvata da venti mente con 1 fondi della .solidarietà p<>po- 

£ I I Jt \_T LiI X U migliaia di passeggeri più o meno maestre e dieci inserì tenti; la colo- lare, «enea eh» 11 guirrno abbia contri- 

freitolost. tii ft ò sorta per la to’onlà rii olfomt- buffo con una Uxa 

Tra tutti questi mezzi dell’ATAC, lascicentocinqiianta soci del URAL- ieri e stata una Brande festa per la co- 


razione. 


deschi In ritirala. ec ' r ‘ sertori del papato. Disgustalo, Roma c deU’llalia. 

ar> P rnn l| l jer « , « ’* città, l'arn- n Comitato ha dato mandato alla Fi- Però, dal malgoverno di Pio IX, I.’Assunzione ..Giordano Bru- 

n ne r-!I~JÌ?i;o 0r « n 8 'i c f, e . S! 5 * «Mena di .sollecitare binroniro an la Ciceruacchio accettò ben presto le no -, ohe ha precisamente 1 -suoi ,, n , . -n 

affrontarono óoifahnrartnn* fC ^nn ,0 i v, -v;eiaz!o:i» padronale p-r una rapida idee liberali del tempo e si pose locali nella casa di Ciceruacchio. 11 magnìfico edificio dell» eolon 

tecnici e 1 dirigenti delti Nettezza w*m\7a\« n “noiVr» 0 '5è ,W *^iM- aHa . tCSln ^ cl popok ’ V *K U . ***° !M v,a An P f ' l ° brunetti n. 60, in- ^ pnA *atre senza tema di esagera- zione edu 

Urbana II problema dell’irinafnnmenlo ‘Vèrme rff ” h i T,'r, «.«r riscatto; nel breve periodo della vilo 1 soci e 1 simpatizzami a ra- re che la lita cttadma inizi il suo partenza 

stradale, preoccupandosi innanzi tulio innante nei nan in eu* l'imrànMoriua Repubblica romana si adoperò con dunarsi alla sua sede olle 18*per ritmo tortlcoSo quando al mattino geco, di 

d ^.rimettere In efflcenra li materia,e dovrase rostrlngere i tasora- valore ed energia alla difesa del- recarsi in gruppo alla commento- centinaia di autobus, filobus c tram attinie m 

A orezzi dl .. . „ tori > scendere' In lotts. la città e. quando essa cadde il razione. escono dalle rimesse e riprendono a stelfusano 

a prezzi d! grandi Meritici, furono percorrere come sangue nelle vene ciato ttffit 

. con * rottami di quelle ■ — —• — a ■ -s 1 g aaa =====— cass sa 1 -=.= " .— - - di un tudtttduo. la città m lungo 3 luglio, 

uoste fuor| uso una quindicina dl auto ed |n lardo caricando c scaricando che n xun 

innaffiatrici e si Iniziò l’allestimento NUOVO SCACCO MATTO ALLA POLIZIA DI POLITO mtg Naia di ‘ passeggeri più o meno maestre e 

presso le officine de|l’ATAC dl dne v 111 a A J V n w frettolosi. nia ò sor! 

cisterne tramviarie, aventi ciascuna ' Tra tutti questi mezzi delVATAC, lascicetito< 

una capienza dl otto metri cubi ■ m ■■■ m ■ A A ■ B tre M distinguono in modo portico ATAC (os 

Da allora non si può dire che ala 11AlflIlllVf filli III II » B*lVCflAl* IIÙVMA la , re t V ? T U loro c(xrlc °- f } OTO J {a °l 

Malo fatto molto, nè che la nuova VIIIIIIIIIIZZIIIII Ifl ' ««IV jKCl ■■ Wl gtatnr | non sono nè impiegati, nè s 

amministrazione Reberchinl si sla m m W w ■ ■ ■■ ” operai, tanto meno * scouts » o furi- «tj'X- 

preoccupala eccessivamente dl questo ® „ sfl affamati di ruderi e di campa- s 

problema. Tutto II materiale rotabl'e ' __ _ _ k ^ __ _. MM _— ^ ^ | ^ __ ■-» nili ma bensì festosi bambini, figli U--, 

a disposizione attualmente del nervi- HrAf MIIANA MVffflMNACA |^A Wrmm^^Mw dci lavoratori dell'azienda, che si re- « 

zio Innaffiamento della N- U.nl riduce l|| U|K||UU|IU UIIUIIHUiBCr II? I |ltwl I^IIV? cario alla colonia di Castel Fugano. 

Infatti a una ventina di autoìnnaffla- 1 ^ SI / tre automezzi, usciti alle sette i-ilf, 

trlcl cor» le quali ni dovrebbe far - - .— . — — - .. .—- dalle varie autorimesse, si irradiano vì'. v \k 

fronte alle esigenze dl tutta la città . . 1 . contemporaneamente terso la città. 5 s<f* 

pulizia 6 *radale. Il Comune cura di- 1 rapinatori sembra che siano quattro americani di- nel giro rii un’ora, tutti 1 picco! 

£aÌ@K»A seriori e una tedesca - Nuova serie di ladronerie HE/SHHH.ÌÌ fe- 

privale, per quanto rigua.da l’innaf- , _ 1 __ - ?„ cicoria che tutta la anima Sf ’ 

fìamento a mezzo delle autobotti esso . è Li 1 "f» 7 t in di rln.i rii W> k'^i 

spetta per contratto «elusivamente al Molte, troppe ore, sono già passate viaggio dell Industriale milanese Ezio Umore di essere stato abbandonato c ... a " . n . t TC cento- 

competente servizio della N V. dall Incredibile rapina verificatasi sul- Malpassi non è un giovane commer- dalla ragazza m rnlTòlmtìt, ci ino? *'? MI 

E evidente che In questa situazione la via Cassia, e la Polizia non è an- dante dl Firenze, ma la mobile del Nel pomeriggio di Ieri ha tentato "*"**” tb ,* L„"?„ 

parlare di Innaffiamento stradale è cora venuta a capo di nulla. La mac- Malpassl stesso, signora Vittoriana dl suicidarsi, per dispiaceri familiari. tria "*® r U riulHu-T- S ' i~W> 

assolutamente ridicolo; ma Vè dl peg- china rubata dai quattro americani, Orlsndlnl. I lmplegata ventlscttenne Speranza De rd 'J cl ° d J na l ± ,LM 

glo. Le autobotti attualmente In effì- „na Cryslcr verde con guarnizioni - Alcuni particolari degni ‘ di nota Margheritl La ragazza, ehlusasL nelhi *< „ tad L Ji '2*rt ?iJì. ì 5>M&È 

utenza non possono essere adoperate al cromo si è volatlzzata; nulla sulle sono stati Invece raccolti dalla sta- cucina, apriva 1 rubinetti del gaie si molto ra-ionalc e nello stessa tempo l W 

in alcun modo per li disimpegno di autostrade, nulla nelle città, nulla nel zione del Carabinieri dl Ponte Mltvio sedeva tranquillamente dinanzi ad un civettuolo che et rt coraa le beile e 

questo servizio, perché attualmente garage. I militi avrebbero, infatti» raccolto le tavolo in attesa della morte granai ville oclin rit iera ligure. Lei hHRH 

sono adibite esclusivamente al tra- I/unlco passo In avanti fatto dalla testimonianze di alcune persone che Salvata dal pront<$ Intervento dl al- signora Maria Bcllom direttrice del- PI 

sporto dell acqua potabile In varie polizia 0 la precisazione sull’ldenlltà avrebbero visto 1 banditi, qualche ora cimi suol familiari, la ragazza veniva la colonia, ci itene incontro e. dopo 

borgate e spesso addirittura in alcuni del- raulnatl Infatti, al contrario di prima della rapina, nel pressi di trasportata all’ospedale San Giovanni, di cr accolto tl gioioso e garrulo so- 

pa«l della provincia, data la eceezlo- quanto comunicatoci Ieri c da noi fe- piazzale Ponte MUvio, mentre stavano Ne avrà per un paio di glornL luto dei bimbi c-i porge il benvenuto 

naie carenza di acqua dl cui stiamo delmcnte pubblicato. II compagno di allegramente gustando alcune felle di Ver»o le ore 10 30. lutine il dlso-- Coti il nostro arrivo h a inizio ora la kKSJMB 

Affili) mnnfa* I.- 1 _ .<1 I. I r t' O y , __. /n. . n . 01 _ 1 . _ I _ _ 


Maria Bellonl. hanno t-o/ufo'gulrinrct u, , er u 4 * una s , tyjHono 

1 * attr<llCr$o il grande edificio Cd if/M-j uasrandrre I» praprtr re;s>tuih)llt\ 
jfrnrel 1 vari rum. cut esso è adibito | per qurtt'immiuir HKadrn 

Ist primo tappa l abbiamo fatta n , .. , , , , 

nella bellissima cucina do-e simpa- 0150003 afUBlTSr© I inCfìlOSfd! 
fiche e graziose cuoche si sono detr 3 

tPr? 1 da fare per spiegarci la capacità dei . . . 

■ ” I ncn/oJotti. cri anche il funzionameli- . , , .»»»*«. 

rm to dclln grù chr ' olt s ,a 1 pìsti drt • parrigiani contro I arbitrarla 

la 340 bambini semprr di ottimo appe- r ** 

y Witlluzlonc del doH. Berardlnonc 

5 ® I no controlla lo stato di salute del -— 

ay i piccoli: quindi è stata Ja volta drllu t c’ntnltHtl rttretthl delle Soltose- 
Direzione, degli spogliatoi, ed in/inc jIqpi noi Clrmll e del Nuclei szlcn- 
m* del grandioso refettorio pieno di ,, all dcll’A.N.P.I. riuniti IbtI a con- 
^ «ria. rii luce c sopralutto di buone VCJ5no> p rB50 allo doll’esnnero dalla 
ose rfa tnunatnrr. carica rtl rrc*»lrlento della Comnils- 

ÌMI liti attrezzatura t crani ente hvpo- sitino pr-r 11 riconoscimento del par- 
nentc. che fa onore a; nostri tram- tlglanl lt.ill.ml elio combatterono al- 
K, ’ Ieri e che vurtropun non s{ tvcia Postero, del dott. Enrico Herardlno- 
jPi tn tulle le colonie per t bimbi biso- elevano vibrata protesta contro 
Hk gnosi d’Italia. e (a | e ingiusto provA'pdlmento s, rln- 

SH FRANCO OE MARTINO novanda I sensi della loro stima s 

— * rtovrzlone al valoro partigiano P»e- 

AB rarillnone, rhe ha assolto sempre 11 

la colonia ili Priimualle *r. 

la certezza rii Intorprrtaro 11 desi- 

nM soslcnnla dai lavoratori CKS.S {."ìW.rioT.^.ìS.S; 

rhe -—. stesso. 


CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

filoVEPl 

Il Slttjr». ai temi» dslle Satinai 

jIIe r<* tl’s 5zi T, o'-tr-jlljr* 

Cmlltgjiri elle 20,30 io jan. dl »u , 


lag b — a a m tre sì distinguono tn modo portico ATAC (ossia 

Volatilizzata la tf Crysler vf verd 

■ sti affamati di ruderi e di campa- i£ s 

MM __ _ M __B _—. 1 ^, _ itili ma bensì festosi bambini, figli i’*- x 

aroseauono affannosa le ricerche fe 

B / tre automezzi, usciti alle sette 

— - .— —" ' - — " -- - - - dalle varie aulorimesse. si Irradiano » 

. . t. contemporaneamente terso la città, 51 <f* 

. 1 rapinatori sembra che siano quattro americani ai- e X» ffojpl 

seriori e una tedesca - Nuova serie ■ di ladronerie L T e 9, ho° clZ^coi^olo^ 7^%° a uù 

. giorno di colonia nella sana e schict- ìj^Jl 

> -- . — -, ——— - ——- fa allegria che tutta la anima. l 

Molte, troppe ore. sono già passate viaggio dell Industriale milanese Ezio timore dl es«=ero stato abbandonato Castcltusan-o^d assieme hi ^trecento- 
dall Incredibile rapina verificatasi sul- Malpassl non è un giovane commer- dalla ragazza irnlà nxDitat. ci inol. 

la via Cassia, e la Polizia non è an- dante dl Firenze, ma la moglie del Nel pomeriggio dl Ieri ha tentato Z ^' ^Jxo ln ?,l?na,S n,, rrn7n & 
rora venni* * rann di nuiln Imae- Mainassi stesso, signora Vittoriana dl suicidarsi, per dispiaceri familiari, trlaino verso la spiaggia l/n /«no- K 


ira inni */« r3H UCII Ai AU, •uòCICtflIU' VJCI va/uc « Il r H irara ■* •-« vv | | Il (v i 

tre si distinguono In modo portico ATAC (ossia tl 08 per tento del per-|loni* dl Prlmavalle; il personale delia ) ^ annua 4 di - Notili» otooordek* - » j, 


5 



tt’r'ht» presso il («Irò D fi.Msr» 5t«p.p» dalla 
fdtrai noe. 

CONVOCAZIONE A. N. P. I. 

L» Soltomion» Poh!» Pirìos» tu indetto per 
:1 piorn. 13 alle 20 ora per tutti 

■ pari q a«i, patr.oti e am.rl del qjartiera nel 
1 i,-»h d Ila f ittoaealoii* ISTI aita in putta 
liam'nrtia II. 




A ^ 



_ . . | . , . » . 7» .. . .« uvmiu., 1 ta, uuuuiivniu, «a xuuiudkiiu t 

attualmente godendo Insieme alle alte 

temperature. — 

Per quanto riguarda poi gli Idranti p~ avere un buon srior- 

slradall. essi 8on o pressoché Inservl- , r avere un ouo '* 8 tor - 

blll data l’Insufflclenfe prensione del- naie è necessaria la Col - 
anc h c l n quelle ore nelle quali » » • 

l’ACEA autorizza 11 prelievo, pe- lo laboraZtone dt tutti l let- 


lnnaRiamente del prezioso liquido. 

• Come s! vede 11 problema è attual- 
rotnl* acutissimo e nulla lascia pre¬ 
vedere che esso possa essere risolto 
in breve tempo, tanto più che per II 
momento nojv sembra che li Comune 


tori. Ccllaborare è per i 
corrispondenti de « UUni- 
tà n un dovere! 


ufficio parrocchiale della chiesa dl 
Santa Maria In Valliceli», da dove 

sono state asportate due biciclette da _*y ,, _ _ . _ 

donna o da prete ed un’ampolla con SI E AVVELENATA COL GAROENAL ,, 

guarnizioni d oro. > 

In via della Magllana sono stati *™ ~ 

asportati addirittura 80 chili dl RII ■ ■ m g m a ■ a 

dl rame della linea elettrica a bassa I J aTfl*IAA flQAIAIQ UOlIVlOl* 

tensione. Tn via Salarla 213. 1 ladri I £g f gl lleS àJoff|C|Q ■ ullllCI 

sono penetrati nella terrazza della ■* ****■ WMIIIimi ■ 

signora Emma Innamorati, «preleva»- a p a - a a . ^ N > a a 

“~ 5 =i“:z in fin di vita al Policlinico 

gerito del po’tafocll 11 turista Brooke - ■ 

Delle Rose, dl Walter, alloggiato alla 

pensione Villa Borghese. In via Sgam- MOfla d S. CafllÌllB \d mOflllC (il Od PrimaHi OSPClJal BfD 

. < batl 4. Ha perduto 300 dollari, oltre 

Dopo 34 giorni dl sciopero delie nlre con la massima energia presso ai suol documenti personali. ~ 

moeslran». l’Industriale Meloni, do- - Allo ore 20.30 dt Ieri lenirà tra- fa a Vicenza, mentre assisteva tl'ma- 

do aver precluso ogni possibilità per «« P° 5l ° immectHtamenie riparo a DAVANTI ALL* FIDANZATA «.portato ai PoUcllnico. a bordo d) rito, dott. Mano D’Alessandro, pri- 

comporre la tertenza. ha Inviato let- questa vergognosa condotta nel da- — , unu autoambulanza della C.R I , la marto di Pontecorvo, cadeva ad un 

tere di licenziamento ad alcuni la- tor ® d * lavoro II comportamento del my rt ■a#|5g»Ssa|a* «S aahnt* 4 a n °tls« lr n« attrice dl prosa Daniela tratto esanime sul pavimento, 

voratori motivandolo In base all’art. Mele ni, contrarlo a ogni noima sin- ■■ ibi n|titi n Palmer, al eccolo Giulia Fogliato Malgrado 11 pronto intervento degli 


do le Informazioni del carabinieri, abitante In via Cassia 44. ha tentato tondo il seguente orano: ore 8.30 

parlavano tra di loro In americano, dl uccidersi in un momento di scon- spogliatoio; ore 9 visita d‘ambula- s Questo R l orna i e murale, da oggi aarà affisso anche un ritaglio 

ad eccezione della ragazza che rispon- torto In Viale Plnturlchlo tagliati- torio c visita medica collettiva; ore „„,tra «.ini Mettetela al 'nmhr -1 ,-er rarità- hista. che il 

deva sempre In tedesco F,’ nata per- dosi le vene del polsi con un pezzo 9.3o prima r d abbondante colazione “*“* nostra pagina Mettete a al o ìb «, pe ra in .. l sta c e I 

ciò l’ipotesi che si tratti di una te- di vetro ••omposta di latte c < 7 r«o e pane a caldo lo soffrano t cronisti che I hanno fatta, 

desca e di soldati americani disertori, salvato dat tempestivo intervento mlontà: ore 10 -ji ginnastica; or c ...... ,, . 

provenienti dalla Germania. dj alcuni passanti 11 De Slinoiie è 11-13 30 bagno e goto-hi di spiaggia; sonale) t quali con la quota di ode- t,c?a d»iir Cooperato» ha raeco.to du- 

Intanto I ladri. Incoraggiati della stato tr'-sportato all’ospedeie di San ore 14 seconda colazione composta m one rii oltomtla lire mensili e con rame 1 » lotta p»r gii edili, vir-rl e dr- 

comparsa sulla scena dl Roma del ra- Giacomo, ove l sanitari gli hanno di un primo piatto (minestra o pn-j*xzx prendo redimibile di 1000 lire nar( r » j. a partati oggi alla coloni» 

plnatorl. loro fratelli più grandi, con- riscontrato delle es~orlazionl e del sta asciuttai, un secondo di carne o tre a tre milioni di sovvenzione del- d , p rilr .,i Va! i r pr rc hè | bambini di er-ra 

tlnuano a «lavorare» tranquillamente tagli al polsi ed alle mani Ne avrà con contorno, frutta. 1/ tutto a io- azienda, sono riusciti a realizzare totalità IL.-H di edili 

La scorsa notte è stato visitato lo per ouvttm giorni . . lonlà; ore J4 30 riposo; ore 16 ricrea- ta somma di 32 mi-inni, quasi baste- n " a J*V “ 1 , bs “ b . 

ufficio oarrocchlale della chiesa di t off alla sua definitiva attuazione. Alla T.attoria « Ori Mannese 1 Dama. 


“UN PADR ONE CHE CERC A ROGNA.. 

L’industriale Meloni licenzia 

alcuni operai perche in sciopero 


„ Vuole ritornare forse al corporativismo? 


ioti alla sua definitiva attuazione . òli» Trattoria «un r.iannese » ì Mimi- 
In essa vengono ospitati successi- ni hanno ricevuto la drlegatone della 
lamenfe irt tre turni 1400 bambini Lega al canto dell'Inno del Lavoratori e 
scelti tra i più bisognosi, sia dal dell'Inno di Mameli 
punto dt vista terapeutico, sia da j,- f j romp’esjo '» Lee* delia Coop»ra- 
quello finanziario tire ha offerto alla eo'onla Ksr 70 dìi 

/f prcstdenfc rfcf CR 4 L-A 7 . 4 C Lui- 45 ?rRtoWlr d , 1 ., 0f „ nus ,„ ri ,i 

gl Notarcela, c la direttrice signorina ^ oro u bjkratto „ marm(1 , llB , 

70 cioccolate; kg 3 dl biscotti e kg. 2 
di caramelle.’ 


,T. Arthur Rank presenta Louis 
Hayward a Joan Lesila in 

« Dimmi addìo » 

Produz. Engle Lton HolluUJUod 


SULLA SCENA'-v. ‘ 

I! più grande successo del giorno 
RENATO RASCEL '\ 

no! suo nuovo pro¬ 
gramma di mac¬ 
chietta In uno spet¬ 
tacolo allegro, di¬ 
vertente, esilarante 




mmm 




un colpo dii pistola 


Anche un disoccupato e una 
donna tentano di uccidersi 


nota 42 anni fa a Milano, abitante In .nfermlerl di guardia la poveretta de- ^ 
via Fontanella Borghese 35. cedeva a cuoi Istanti più tardi, zen- f 

L’attrice, che em accompagnata za aver ripreso conoscenza Sulle cau. , 
dalla sua amica Piera Martelli abl- « che hanno provocato l’improvviso , 
tante Iti via Piemittia ,16 e dalia sua decesso tiul'.a si sa ancora di preciso: r - 
camericra personale Claudia Gaspa- dal primi accertamenti risulta che la 


38 lettera d) del contratto dl lavoro dacale. mira evidentemente a restau- 
con 11 quale sono passibili dt llcen* rare una disciplina del tipo fascista 
zi ante nto senza preavviso e senza In- corporativo ueU'aztetula D-v parte 
dennltà 1 lavoratori che commettono; nostra seguiamo attentamente la 
«danneggiamento volontario al ma- questiono 1 cui sviluppi non man- 
terla’e dello stabilimento ed al ma- citeranno d» lnterressare tutte le ca- 
terlale dl lavorazione ». tegorle del lavor-Hort della città 

E’ superfluo far rilevare l’assurdità ■ altezza dello Stabile rontra«secnato con! u ‘ m FOiizja unii» uwotwrem e uou« i ,.v,. v 

dt tale pretesa e la gravità del caso li mTmero fa n caoliano dì .artiglieria Martelli è stato pos.-Ibi’e accertare La morte della giovane derma ha 

che tale tesi comporta per ogni volta Wl LIBRETTO 0! àSSEOHI M Bum Al Ss- Lello Canonico dI35anni In servizio chc u fogliato ha tentato dl &ul;l- destato viva impressione tra 1 degen- 

che 1 lavoratori si mettono In agita- tich è «tato naiecuio Ai centro roJztiorr. prer-o 11 locale CAR. #1 è’ esploso un <5ari * Ingerendo una quantità lmpre- tl ed 11 perdonale sanitario de! padl- 

zl one e in sciopero. Chi b *»es«« •atrrito pai ricrederlo ìa ero- colpo di pistola In direzione del cuore. Clsata dl compresse dl * Gardenal ». gllone « Morgagni » che ben la cono- ^ }0 

L’articolo su clUto del contratto sic». Soccorso oa alcuni passanti, 11 po- Numerose esioriazlonl al polsi e al.e scevano. La Gobetti, ‘nfattl, da circa ^ 

riguarda infatti » lavoratori che com- - veretto è stato trasportato d’urgenza manl fanno Inoltre pensare thè la un mese assisteva giorno e notte II ■& - - 

plono atti del genere quando sono I ' aff'ospedale, ove versa In gravi con- Falmer abbia anche tentato dl prò- marito. Impossibilitato a muoversi In 

presomi sui posto di lavoro e non I II bailo» UrtHir» itti» r«n«aU 11 dizioni Dal primi accertamenti risulta dursi delle lacerazioni. seguito alla frattura del femore de¬ 
quando collettivamente «1 mettono | ffaltè t:«4ac»I» «Wl» all* 1930 i» fs- che l’ufficiale ha tentato di uccidersi. Ecco la versione dato dalia Mar- stro e aJ Inchllos! della gamba s*»tt- 


• Verso le ore 22 dl Ieri a Clv 
vecchia, in via Guido Bacrelll. 
altezza dello stabile contrassegnato 


, [retti, è giunta all’ospedale in staio morte sia dovuta ad Intossicazione 
dt coma Dalte tilchUrazlonl Tornite acuta, provocata da abuso dl ■ Mele- - 
aio con uffa polizia dalla Gesparettl e dalla dina .. un nolo antlspamodlo • yA ■■ 

. .. . ! VfArli'Ili è m Al n (Vis-lhi> «rrartare l.a morir, ridia -iDVin» denn» ha ■ 3 


presomi sul posto di lavoro e non 
quando collettivamente si mettono 
m agitazione o In sciopero. 

Il Sindacato si riserva dl Interra- 


n C*ait«t> lirattin itili r«n«ti il 
Baili Siiisctl» i*Wt» all* 1930 i» Ft- 
iirwtiar. 


^ M vigili col fischio 

Da Ieri 1 Vigili Urbani, In servizio 
DLT stradale, hanno adottato il fischietto 
per richiamare Tattenzione del pns- 
i /■ santi e degli automobilisti nel mo- 
mento In cui egli cambia direzione al 
[ traffico. Tutta la faccenda ci sembra 
ridicola, inutile e piuttosto fastidiosa 
per coloro che abitano nelle vicinanze 
D’accordo sul fatto che lo spirito pra- 
tico americano è una gran cosa, ma 
non bisogna esagerare. 

f II marito delia Veneroni 
muor e a Cara colla 

à f| ' tln’Rltr» morte per sìncope 


~ ^ * Verso le ore 23 di ieri l’Industria- 

' ' \ le Gtovaiml DI Bernardo, dl 33 anni, 

■ H >;zj £- v abitante in via Lisbona 23, mentre 

» \ assisteva, in compagnia della mo- 

. , . ,, , glie — la nota attrice clr.ernatogra- 

glro - tondo sulla spia*- Paola Vet.eront — alia rappre- 


I CIì€ r tifitela le tu tentato di uccidersi. I ticcu *» tcrMOJic umn uaua Ainr- pulì C A 3 wivmivjj ut.i« e«uiua 1 * «-ra . _ J ..__i-. -- —jr: . ” 7 , -- 

dinanzi all’abitazione della sua ffdan-|telil al maresctàllo dl P. S In servi- -'tra. riportate in seguito ad Investi- »**• Anche Una drllo macatrìr e hen.azlone delle Gioconda alle Terme 



' g, gr PRIMK lu qurst» esscuztons snccra troppo stret- 

EDCARD FLIPSE A SfASSENZIO - { a ”« te a,U lM,er * panI ' 

tZafredi. — Il profruutn* che Eduard TEATRI 

Fllpee ha preremato terzera a Maraen- _ 1 c . * ”* 

ilo er* uno dt quelli ricalcati fedelmente 00LLE OFrlO. ere -1.15: * C*a^ei!ri • — 

sulle consuete orme del più tradtxtoaati TERRE DI CiXACAEll: r-j-sn. 

e convenzionali. Tutte musiche per le VARIETÀ' 


e convenzionali. Tutte musiche per le VARIETÀ* 

quali orma! sarebbe più che lecito at- r , . „ e 

tendersi qualcosa dt mef'.to delle norma'. BDIUTO^ f»? u° h. i cca? ^ 

esecuzioni, alle qua» invece al tenta di ili ln T , * W Miaw 

abituarci da parecchio tempo FEtlCE. lC»^*koref» # r,t MiRZC 

Ad ogni modo la notorietà ed « Lvel- * r 'f ? ,/V’ \ 

no dell’» tocomptuta » e d '1 pletorici *BDClrL filli zane, siti <Je, Beni 
«Preludi» dl Lizzi hanno potato racco- — T0LT01H0. B»e.e 4< lecere e r:r. 
Siterò ancora una vola quel pubblico CINEMA 

che. con tanta amorevole cura, segue e Itazsrlt. Re« trza cke — llrlacb 


zata Ebe Pertlnelll, o*sesslonato dal sio presso 11 Policlinico: « Verso lei mento. 

ore 13 dl Ieri mi recai in casa de»lai 

— - - ■ - . Fogliato per Invitarla a pranzo: màl-j 

gmdo le mie vivo Insistenze essa ri-j 
a a fiutò adducendo dl essere molto mi- 

Tfifttn • Cinema • Radio - ,at « R ^ •. p^^-emoi 

. qb WMm WB mm verso le ore ls.So. tomai nuovamente m T« 

da lei; era chiusa nella sua. stanza Imi «gt 

- - e non rispondeva Allarmata forzai 11 | 

la serratura e penetrai ne’la sua ca- M 

tn quest* esecuzione sneer* troppo stret- L* tenj’.vt» 41 B»i*n» — Ezsslfft». TrotUcx mera. Era distesa su! letto e respt- 
tsmente legata alia lettera delta parti- ;*st*gu:a»u - Sojzo «Tiai'te — Itnpt: S^zv- rara a fatico: sul comodino osservai z,,z 
tura irt ligule fij — Extelrl»: frelet.seo !« l’astuccio, completamente vuoto, d! TUTl 

TEATRI |m-a — Ttrint: la prianlt «sai — fi»- j « Gardenal ». I 

fyvT.tr ossia ... iv- • òaivru , ni»!»: L* nztis li m He e-M — Filfat: A tarda notte, malgrado le cure dei 

ME 11 tUIUlLl' F.saiM «al!» Sem - Foto» 41 Trtn; Il sanitari, le condizioni della Palmer 

tlhaL tu UJtiuu. Iv« taci| W!l fu: , rt _ Giro 4i Frw- permanevano molto grevi. | 

VARIETÀ' -i» 1919 — Sull» C*uz«. Ai)>a fz'a’.e — Una pietosa tragedia si è veriflca- 

BDBfAVO. fa? ut U: a e «a? Bc» Rine (trita: Ji-a 1» rireja» — Isperirir I! ta^e ta nelle prime ore del mattino di le¬ 
vili - B£B5nfl: Pacai aM « » m. — LI ie.ro — Mai: Per «exa-f e n g-uro a»- ri in una corsia del padiglione « Mor- , 


mento. » gioca volentieri • " 

A FERRAGOSTO DOVE E COME SI VA? 

* * • » * * 

Niente treni straordinari 

tutti coi pullman degli “ Amici „ 

Le prenotazioni per Fregene scadono domani 


di Caracolla, venivo colto do Improv¬ 
viso malore. 

Soccorso Immedltomente. 11 DI Ber¬ 
nardo veniva adagiato su dt una 
macchina e treeportato ail’ospena e 
San Giovanni, ove però deceueva po¬ 
co dopo. 

Un altro caso di sincope è avve¬ 
nuto In un appartamento di '-la del¬ 
le Murarie 82 Verso le ore 2030 è! 
Infatti Improvvisamente deceduto. ! 
neH’Intemo della sua abitazione il i 
signor Vincenzo Bernardi, di 84 anni. 


Un carreHiere fcrilo 
dal calcio di un cavallo 


mire a* « MoVTfWT p . * . e .. . w" . all’orrvarialo x— — __ i - » fi CA-UT 3 Qnr ALCI I«UU IIMW «ilCtlC tBFBUin vwihìi il All ri 

IT5ICE: «vakorm # r.t - «IJlZOin: Giri- ror* - Irti: Gztt* '» erra - Ritmi- L» '• ‘l 1 ®V^, d *ì*ail’on Corbellini o a ehi per lui. Ieri, torno fine a tutto nrrcolfdl 17 .«tato. 

Am-’o G -.^zv - ri òli! - U»4*n»: fui .troll«4 - Verso le ore LM. infiatti, la s gr.ora , nfat ,. nm , , s i 0rn>1J hanno pub . va ,.aiu «J-gii *ltn belimi rlmaa 

fBDCi rE: Gh aatmet oari i*'. B^ntt « ro M»4«rsuna»: m,z A: Amrfio: «il» Bi t-« Augusta Gobetti, nata trentasc. a'»; Wcaìo un r j enc o^dl treni straordinari norm»> » 


che. con tanta str.orrrole cura. »rr-:e e It^zsrit. tt*« eh# — liristi»»: 
*1 nrterfsza arie tnjteroff sorti b’s-t»'- c ,j|, Vj . ;# _ Urlarne p,^. 


inarati d-I’a musica «infonVa a Roma 


ll>a- Cz» asm 


Ulama: b>t:« nella 


Dopo Schubert e LUzt. Ediard Fllpse J 3 .jj» . fr^,. 1J3I _ 1 * 1 ,^,. 


n.i Bo-jl e t cs'tirrj eoa — Laaazaara- 
U jnl® 4tl Iaj«» — Oifa» La crr; ara 1. 
òm.i — OriH. Tesai il'llra — Ottano*' 

* D»»n< cr.J firau -ero — falftiriz»: Jia-'i-ntz 

* \i Moe.ro — faneh: Aliata 41 i«:«t — 
1 fina- !' ra.-tr.ie «z.I'HjGvi — Qatrizrit- 

Ut. Wr.kl» «a aita orna - Rtalf. L» Bji.z 


ha affrontato la traode 9‘r.ronta d. , jH: S.^ lo, - Ima 1 cròia II v .V, 4»! "* Wrk *' ’i * ,u * 3 ' rra ' l 1 . 

«rahm». cosi de ara dt slanci f.rict e dt , Am. 4 », Uri: In W :V. Ae »vi t e ft 1 ,wì f “ 

tenere effuatoni; ma ben poco Invero d. _ g r „ t u^rt. Gli a»v»ltu - Ima Mail* kr’? W *, “ ~ * lW >*- 

ta> mondo dolce e famaztloo * rimasto rlHl . Fft!1 „ ^ _ 4m , mn . u Iri*ri«: (V»aro • *»r-’ - 

«»»»»*»»»»••»•*••»••*»•«*«*»•*«*•««•*«*•«••- «ara eaiWer®. woj r.r — Irata Pruntùa: r I Ktt 

_ . v Peroil«> - ima ?.a4t«ro: ff*. 6 i* ~ S 5 T, !V G 

OsSPTVfltnTlfl salve-* — Ima htaiun. Bea» j«V» — ?*',**' i f «’* 11 

.* vy5servaiuno lTKt U] „, „ f3a . ^ _ lrr „ v t ;r « - ^4* - *»>««*«• n 

«CITTA” DEL VATICANO. (Affli. *•» /»•'«* «~. Ij " a T,T ”«; MI’km ;.«*;» te - Tmtaa 'u *i- 

- In questi giorni, dopo la prmbnion, <t W •'*'» 4e!!e I ri:,ti _ t,fàa»«: 7 4ce jt*rt 

tgh uomini di entrare nrha Banltra - ««iala. Cita riha — vi.*, Ji *'» n Street — Tritarla Ci assisa; Ca asari» 

inn giacca- man cadati alcuni m- :*-air t -atta -- liJota: Fnalrai» i * ^ ^ 

rideafi. soprattutto fra turiill inani tri rostro 1 •*«« l«p — ittaaliti. I! uj:j s»ro 

r gendarmi. Contemporaneamente - - lafzata*. io «far.ev 41 l»i4r» *«aai«: RADIO - 

sforma rARI ~ è nato un movo me- '• Brini - Balap»; iymtnrs «. 

rolo commercio, raffino agli uomml ffariSro - Brasutda: G ro 4. Frszri» 1919 BETE BOA*» - Ih* II: M»ck* ricà'mla 

iproppistl di g.acca di un lungo tool. - Cwmit#- Nj«»4ra a-'ìule «1 - Caria- - 13.5tJ. Uoi.ea Sej^ero - 1430: Orclrotra 

levino a ero: rfepoufo cinquemila lire e **>!• 'I ■ *'ero 4tl!* 7 rkiau — Citila: Rea- #U,a«r - tl: Mas.ta 4a r»a*ra - 17.M- 

ifdrfo lire seicento, la tal modo ora «topi’» - Cela 41 lima: tofM.ro della terra M»:càa krll.iiti - 18.50- U lettara arar- 

leirinlerno della Ratthca è dato vedere - Calaaia. Mogi.» 4. «rorao — Catasta: Vot- latta - 19.40: Uenca aiata:-* - 21.03 Ua 

I 4 i:r»r*i *frani Borami tn lunghi pala- Una i. «a.-iie - Crutalla U etif.ara l atra e^tr»! fa - 22: Orckrttr» Fra«a*. 

lamenti neri, che mettane timore net Barasi» — Balla Raultrt- L’eriijft» — B»' ! * BETE 4TURBA - Oro li: Motici» nefrite 
riceoli a Ilarità «e! f'aaJl ». frarizrii- B«-, -iretre e fzjri — Dall» Tri - U.26: Ofekritra CeUa — II: I raecaat; 

AìrOsseraatOTe Romano la parola. tarla. V»«:kertta al Mro- ro — Dal Tamil» tal 3 rii Io pattata • La teecklaa 4a'U kajro « 
•ouihilmrnte tn meno di due colonne U I-rrtj» i k -1844 — ti*»»: Ju» le altre su — 18: ¥ri«4'e a resane — 18.30- Orcàeatra 

li piombo. — Daria: Ojello e.q p.ra» *er* — Ita R.tz» — 19,t0: Izceitri »aatc*!l 


PICCOLA 

CRONACA 


’ • Vera» l» * dt te^l. 1! r*rre:t<»re Romo’.o ' 

B caldo deve aver fatto irmi* anche I» saranno rendi p»r II altee o dt ri- Erjoltm. mer.trs accji.r» al sjo cavallo e», i._ . — 

ail’on Corbellini o a chi per lui. Ieri, torno fino a tutto mercoledì Z7 aerato. In ala d*:ia Sta a v-niva colpito da an I.|nnnr0ni0 Tl Oli 0 fi II B ? 12 

Infatti, tutti 1 giornali hanno pub- La rel.dtlà d-»Ii altri biglietti rimane vVo’ento ca'cto si retto. Trasportato » ** 1 , 1 

bllcafo un elenco di treni straordinari normale» S Spirito il poveretto e nato trattenuto Questa sera alle Ore 2030 Rlunto- 

che dovevano essere effettuati in oc- Speriamo ere almeno questi treni !n osservazione prr un* grave contusione h* Coree di Levrieri a parziale 

castone del Ferra sosto. Gli orari erano siano veri Ma anche se fossero uno ali» regxin* torartr* beneficio C. R. I. 

alati diramati e confermati da auto- scherzo, al nostri lettori non alle ne 
revoli e responsabili funzionari del Importerebbe gran chà Mo *1 di essi i " ” 

Ministero dei Trasporti. Ecco ora in- infatti, seguiranno la speciale auto- ■aM*ra*k .ma ■■■ ■ 

vece che cosa cl fa sapere II Gabinetto colonna dì pullman» desìi « Amici de KqiKaHII mII mEAIII q ■ M 

del Ministro. *' l'Unità”», la quale recherà lu- q^Oq^Fq^il V^qCIEl^^llVr ■ I JR 

* A’runl gemali di Rem» e 1» radio r.edl prossimo a Fregene Vari gruppi 


BUONI PREMIO ITALIA 

Roma - Via Poli 42 Tel. 66.368 


Itale - Amai»: Cita nHu - Aitala* V ?‘^ ’? ’ _ è uroria O^ta- h. TLIi. BOUEtmo DOI381inCO - N«n: at-cki 4à 

;a»aij 2 z»t» - Alla»!*: Franta*:* s ?* " trM * f,tWTU «“T 4 **- Ca tari» 4 , , ) ^ rXl . , 9 

rostro 1 *n»b 1 »*» — AUaalitA. I! rajro s*ro ' ?*in-r* 25 4ò 

- A «fritti t/> »ft.-i *-* 4! L*s4ra A anzi*: RADIO - BOLLETTITO MITEOlOLOGICò - Tormentivi 

^ske•.:ra Bj-ii - Wip»: travatura rul ■ta na • aa^. «u 4i ,*n -’l S2.fi Ter agi', 

— Irtacaeds: G Frsa^ii 1919 RKTE è v» r *?o f 4Ui ,A Jif i 


f In prò perito la njr«»v G-n^r»l? U* prenotazioni &ì ricevono fìn^ a ? 
dell» Pvrrovie dello Stato eomuntea che tutto demoni presso il nostro Ufficio ; 
le notili» sono taaan* poiché la erra- Pxopaffmoda. Affrettatevi, dunque. , / 

tu*I* effettuartene dt treni «pedali, ol- — * * * J 

«uitmo KuMiino). s.«, „-i: k 25 ,’r*' 1 : biuniomi sindacali ; 

-.— -—.'sào’S' ’-ssSaa '.“‘«.w’. **sftrwLr^. 

crrorze rlagg'^tort » f P™ 18 fnm * * T A r. 4 

Adesso la S 1E F E R ha diramalo da J , t 

O.rte aita i. ’ lT ™ » T»««Ì*’ «Vaitat» f. ro'.hv» rs4l-»lv. < 


rzrra 4. «ara»* - CmitlU U (apra 4 T «T V u 'T w , . a ?” * ,, hfcr * * lzÌ7t * Ux ™' l «em domereralt In remnra d» Vltvr- 

Bzroijz- D.ll. Uuckrr» Lrobjft» - MI* BETE 4ZÌIRSA — Oro li: Mo.,c5. nettai* . P»!,t ra « .**!*, t . notrm *”* ore 70.50 e d» Rem» 

frarizrii- B«-, rarvtrv v fzfzi — Bill* Tri - 11.26: Oreteetra C*Ua — 17: I raeratt. —.li frilvr&e dellattuta* . * tl tesa per CtvnacaMe’Ian* alle or* 3140 
tari». Vt»:Wnt* al Mero m — fi»l T tic* 11» 4*1 3 ri Ile partala «la vece Ut» 4a'U kajro * «Sella 4-»e-z««;oc' ckt tiri looes «taaera »»; ’j aj ,r<d»ta" e rtrorry, 8 » e 

La tatti* ♦ knù — tiri»: Ju» le altee su — 18: Mele!'* a resane — 18.30- Oicàeatra l.>c*Ii Jella ara <n* Pente Pirven*. rm'edert ner Rom» «unarevi oje','i cumulattrl con 
— Otri»; DjaIIa rol p.m* **r* — Ita Liz» — 19,t0: ireeitri aritcall la 4u'js»ira* tl teapaf» Carpitali* Autolinee emessi n»{ giorni 13-14 • 


'Vie 'huóve,, 

- —.—- - 


BICICLETTE - MICROMOTORI 
CARROZZANE PER BAMBINI 
GHIACCIAIE E CUCINE 
CARBONE E LEGNA 

RATElZZAZf ORI MASSIME 

SENZA ANTICIPO NE INTERESSI 
VENDITA CON GARANZÌA - PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI 

ROMA - Piazza Nieosia, 17 - 18 - 19 - Tal. 93.237 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI e» tulli In. IO rate - PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banca 
Via. Montebello SS - Vìa Slatina. M-c • Borgo Pio 140 - Viale Regina Margherita. SS 
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w^iWRiffast' «s 


Giove?) il agosto T9W 


MA 


'ESA RI Al 


DE GASPERI 

e gli "antesignani,, 



IA MINACCIA DELIA CRISI PESA SUL MONDO CAPITALISTA 


f:K' 


Ili Vittorio (lociinioiila airo.ll. 


'*<. - e t *>,. V '..-i 


•..-* r\ '*■ 


riniiircssioianl* anniento (lei disoccupati 


L’ultimo discorso di De Gaspe- 
ri, quello detto «di Fiuggi», è 
stat\ preso, soppesalo, rivoltato, 
studiato, sottoposto al microsco¬ 
pio ai tutte le possibili interpre¬ 
tazioni politiche: rimpasto, crisi 
governativa. Gabinetto di colore 
(nero) a settembre? 

Sono mancati invece quasi com¬ 
pletamente i commenti alla par-| 
te del discorso che dalla stessa' 
parte interessata viene indicata 
come « sostanziale ». Solo gli or¬ 
gani di A. C. hanno •• tenuto a 
sottolineare come le parole di De 
Gasperi risuonassero, questa vol¬ 
ta, « su di un altissimo piano 
Ideologico, teorico ». E lo hanno 
fatto con accento di soddisfazio¬ 
ne: finalmente — pareva voles¬ 
sero dire — il presidente ha mo¬ 
strato a tutti i maligni di sapersi 
anche lui elevare al di sopra del¬ 
la polemica spicciola, cioè a dire 
di queiranticomunisnio da gaz¬ 
zettiere di provincia che gli è 
proprio. Era ora. Il commentatore 
più illustre ha addirittura parla¬ 
to di « umanismo » di De Gaspe¬ 
ri, e il solo uso di questo voca¬ 
bolo basta a mostrarci in quale 
direzione si volesse andare a pa¬ 
rare e quali mai ambizioni di 
raffronti personali animino, for¬ 
se inconsciamente, gli apologeti 
del Presidente. 

Lasciamo perdere. Interessante 
è vedere in che cosa sia consisti¬ 
lo. nella realtà, « lapprofoudi- 
mento ideologico del ruolo della 
(Democrazia Cristiana » che De 
Gasperi avrebbe attuato a E’iug- 
gi. - Lasciamo naturalmente da 
parte il facile richiamo circa i 
■poco illustri precedenti, la co¬ 
mune smania dei nostri succes¬ 
sivi reggitori di ritrovarsi ad ogni 
costo, sulla povera storia nostra 
stiracchiata a sproposito, quanti 
più < precursori » possibili. < An¬ 
tesignani ». sì chiamavano addi- 
Tit'.'ira qualche anno fa. Stn di 
fatto che, a stare ai resoconti 
giornaffttici di quel discorso. De 
Gasperi aT c ^B c ^ n Bo «Dche lui 
il suo catalo£ hctto an,enn,i al¬ 
lineando sullà stesso P>ano l?«j 
Mais tre e l nco rf,il,re ’ Bonn,d e 
Afontalembert, .Canzoni, Balbo e 
Tommaseo. La cosa ci pare un po 
grossa: metter 0 insieme i più pu¬ 
ri "ampioni doU’assolutismo con i 
cattolui-libréralil Speriamo che la 
confus'oiyc sia dovuta soltanto al¬ 
l’affrettato resoconto dei giorna¬ 
listi.'presenti al discorso. Quello 
clie è certo, però, è che Fattuale 
joresidente del Consiglio ha dato 
! una bella prova di coraggio ci¬ 
vile quando, aprendo alla vista 
pubblica la galleria dei suoi an¬ 
tenati, ha mostrato a tutti anche 
un ritratto di quel Charles di 
Montalembert che va certamente 
iscritto fra i più feroci ed accani¬ 
ti nemici dell’unità della patria 
nostra: uno. che, per non dar 
noie al Romano Pontefice, come 
è stato recentemente scritto, ci 
avrebbe voluto vedere in eterno 
sotto i Borboni, sotto gli Asburgo, 
sotto i Lorena, che è poi la pra- 
: tica linea politica di Cecco Bep- 
: pe. Certo essa non poteva non 
: affiorare nel De Gasperi, cresciuto 
' alla scuola del partito cattolico 
; austriaco. - 

La faccenda, comunque, divie- 
5 ne « sul piano teorico > assoluta- 
; mente irrilevante laddove si but- 
[ tano avanti i tre nomi del Manzo- 
f ni. Balbo e Tommaseo. Ma schcr- 
I riamo? Mettere insieme un Man¬ 
zoni. con tutta la sua profonda 
ì avversione per la ragion di_ sta- 
! to e per la « miserabil politica ». 

I con il suo antistorico ed astratto 
j moralismo, che lo induce perfino 
I a tentare in sede storico la difesa 
* della politica papale contro i re 
ì longobardi nei loro tentativi Hi 
ì unificazione italiana e che sbocca 
[ 'infine - soltanto nella inevitabile 
| « rassegnazione », tanto a questo 
f mondo non c‘è nè potrà mai es- 
; serci giustizia, né l'umanità può 
j attendersi la felicità altro che in 
un mondo snperumano. mettere 
insieme tutto questo con il rea- 
[ lisrao politico di un Balbo, tutto 
I materiato di sia pur rozzo stori- 
[ cismo? E ancora: un ; Balbo mo- 










narohico convintoed operante e 
il 1 repubblicuno Tommaseo? Un 
Balbo, sordo a tutto ciò che non 
«ia possibilismo politico, con le 
sentimentali effusioni di un Tom¬ 
maseo. ohe giungono a volte fi¬ 
no nM’opertura verso la sottostan¬ 
te questione siciale? Come met¬ 
tere insieme, infine, il rigido cri¬ 
stianesimo fondato su ragioni lo¬ 
giche e morali di un Manzoni con 
l’accomodante cattolicesimo op¬ 
portunista di un Bulbo, con l’an¬ 
sia confusa di un Tommaseo, che 
diventa religiosa solo quando chie¬ 
de una riforma della Chiesa tan¬ 
to lontana dagli ideali degli al¬ 
tri due? 

Sembra che. su queste basi, la 
impresa tentata rial presidente 
del Consiglio a Fiuggi, e cioè lo 
approfondimento ideologico del 
ruolo rlella D.C.. -ia lungi dall'es¬ 
sere compiuta. Ma, naturalmente. 

« sul piano politico ». la galleria 
degli antenati di De Gasperi ha 
ben altra consistenza che non sul . 

piano ideologico e teorico. Che UNGHERIA — Una romantica visione del castello di Vajda-Hunyad 
cosa è che imi firn i «rr> .mmi rifu un tempo sede estiva di aristocratici magiari ed ora attrezzato per 


Oltre 4 milioni di senza lavoro negli ll.S 
shall sabota la produzione europea - Lo r 


A,-. Il Piano Mar ■ 
it;hinsta della F.S.M. 






ospitaro durante il Festival della Gioventù duecento de’egati 


GINEVRA, 10. — L’on. DI Vitto¬ 
rio. quale Presidente della Fede¬ 
razione Sindacale Mondiale, ha pro¬ 
nunciato l'atteso discorso aU'assem- 
bla plenaria del Consiglio Econo¬ 
mico e Sociale dell'ONU, sulla gra¬ 
ve questione d’una lotta efficace 
contro la disoccupazione, 6U scala 
Intemazionale, . 

La prima parte del discorso è 
stata una chiara esposizione della 
situazione economica attuale del 
mondo, dalla quale risulta — sulla 
base di dati e cifre ufficiali — che 
Il ritmo della produzione industriale 
è stagnante nella maggior parte dei 
paesi capitalisti ed è in declino 'n 
alcuni di essi, per cui siamo in pre¬ 
senza d’una depressione economi¬ 
ca, nel corso della quale si molti¬ 
plicano i sintomi d’una grave crisi 
Le conseguenze più immediate e 
t-iù preocciq.snti di quesra sii unzio¬ 
ne sono l’abbassamento del tenore 
di vita delle masse popn vi'e rag¬ 
gravamelo ' della dlsoccup.u.one 
negli S. U. d’America (o’ove il nu¬ 
mero dei disoccupati supera già i 
4 miJon:) ia Italia, e persino nei 


paesi n>rms’mente deficit ri di ma-i 
no d’opera, qua” 11 Belgio, la Fran¬ 
cia, ere. i 

Premesso che la disoccupazione è 
una conseguenza diretta della strut¬ 
tura capitalistica della società — I 
come risulta comprovato dal fatto 
che la disoccupazione è scomparsa 
dovunque è scomparso 11 capitali¬ 
smo — l'oratore è passato ad analiz¬ 
zare le cause dciraggravnmento at¬ 
tuale della disoccupazione 6tessu 
al fine di elimlnorie. Fra queste 
cause, la più importante è l’abbas¬ 
samento del livello ol vita dei la¬ 
voratori e la conseguente riduzio¬ 
ne del loro potere d’acquisto e di 
consumo: fatto gravissimo, questo, 
ni» è reso possibile dalla domina¬ 
zione dei trust* e dei monopoli pri¬ 
vati, nella vita economica e poli¬ 
tica di tutti l paesi capitalisti. 

Il rappresentante della F.S-M. — 
sempre sulla base di dati ufficiali 
—- ha dimostrato che mentre si ve¬ 
rifica questo preoccupante processo 
d’impoverimento e di pauperìzza- 
zionc delle masse lavoratrici, au¬ 
mentano In misura scandalosa i 


,• • ri zi « ,, ii usimorn uuiauir zi x- rmi v*»i uc'*a un»* m*u uutxpuiu uu lkoh »t mu u*i*; in j vuj j a. c ** * u 

h du De Gasperi davanti alle as- 

sise del suo partito fino al punto " 

Sfcte?'** ALL'INS EGNA DEL VERO COM MERCIO 

C’è il fatto, prima di lutto, che _ - , _ ^ 

Cfl Q!£io|ti*inI ni Gpoi/ij©«1fft 

zt: H~ n .e. p :c £€l «rCoillyflI : • €Cf et 

ti e tre. il primo attraverso la teo- 

fSsSSS Quest’anno è una fiera dei film 

sione d’idee, praticamente tendo- m _ _ _. 

no insieme soltanto ad adoperare r . . . , ^ # # t 

quei complesso di seutimenti, tra- Olii ha più metri di pellicola è il favorito - I premi assegnati col criterio del 

dizioni, sollecitazioni morali e ri- r . , •• x A . . 

ti esteriori die si chiuuia Rciigto- contachilometri? - Danimarca, Ungheria, Cecoslovacchia, Polonia e URSS assenti 

ne come instrumentum regni. E ciò v ® 

è quello che serve a De Gasperi. ■ • ----— - -- “ ———— 

Segue poi che il poeta, lo sto- stasera al Palazzo del Cinema e 12 a Cannes. Date queste pre- piatovi — era quella di mettere in genere di film, tutti uguali e tutti 
rico e il letterato uella loro Azio- del Lido ha inizio eia Fiera, del messe, ti potrebbe sospettare che primo piano l'artisticità del film fabbricati tn serie, che tm -odono 
ne politica finirono per assegna- film ». La definizione « fiera » non sarà un contachilometri applicato come fu tentato a Venezia due ogni giorno i nostri schermi e che 
re al Papato quel ruolo preniilien- * nostra, ma è entrata ormai nel alle macchine di proiezione a de- anni or sono c con ottimo esito si possono vedere in una qualsia- 
a • i*«,1 in ohe nnnunto a De Ca- linguaggio comune e ce la sotto - cidcre l'assegnazione dc\ premf. ora. abbandonata questa via sol- si sala di periferia, in verità i Fe- 

Knnri «;erv#> .-iinccrvure lineava e commentala pochi gior- Quale è il risultato? Basta scorre- to t'influenza della pressione eco- stivai europei servono alla produ- 

P S",; e il... n ,.l< ni or sono perfino un regista at- re Velenco dei film che. a comincia- nemica statunitense e della oste- rione statunitense semplicemente 

Segue, mime, clic I azione poli- tento e cauto come Vittorio De Si- ** da stasera animeranno ali scher- QUiente politica democristiana, come impresa di pubblicità gra- 


re al Papato quel ruolo preniilien- * nostra, ma è entrata ormai ne, 
te in Italia che appunto a De Ga- linguaggio comune e ce la sotto 

speri serve conservare. dittai 

* ... - ni or sono perfino un regista at- 


_i„, iv,,:^,.,. _.,i; *•» y^ijitAu ,a,a aaa- re i elenco aet funi cne. a comincia- ..—- 

Segue, mime, clic I azione poli tento e cauto come Vittorio De Si- » e stasera, animeranno gli scher- putente politica democristiana 

tica dei tre resta pure unitleata oa> cu t certo non sono mancati m i dd t.ido per rendersene con- Venezia non ha. dal punto di vi- 

da quella sorta di pat**rnalismu riconoscimenti intemazionali di to e confrontare questo elenco * ta cinematografico, un'importan 


ora, abbandonata questa via sol- si sala di periferia, in verità 1 Fe¬ 
to l’influenza della pressione eco- stivai europei servono alla produ- 

nomica statunitense e della orse- rione statunitense semplicemente 

qutente politica democristiana, come impresa di pubblicità gra- 

Vcnezia non ha. dal punto di vi* tutta: ottimi sistemi quindi per 


sta cinematografico, un'importan spiazzare» prodotti industriali « 
che tanto bene è caratterizzato noni genere. K infatti, chi se la con i a partecipazione della cine- 20 superiore di quanto ne abbia. niente più. 

da una frase del Balbo: « tutto sente, oggi, di definire il Festival matografia internazionale al Fe- tìa Quello sportivo, il torneo di zi* A marlnn 

doversi fare in oro della nlehe. a * Venezia « Mostra intemazionale slival rf{ M aridnshe Ldznè. concia- ping-pong di Bocca Cannuccia. £ nUIlISUlH il AllltriL»,, 

* - * * _:I rt ' - ....... In •Iiinllora rinti fdr«,n rii /«’A vW tsier ,m - J ’ 


ma nulla o ben poco a mezzo di d Arte? sosi ter l’altro. 

essa». Che è l’anti-dumoc.razia v La partecipazione delle opene. . , .. . 

che come tuie serve a De Ga- come è noto ’ è fi^nnnata dal Criteri affaristici 

cne, come tuu, serve a uè numero dei film prodotti annual- ——— - - 

^Sicché la galleria de rii avi D.C. nTcriterio ° rtoè ^chTuen^anta H L ? fondamentale che 

senilirn risultare, proprio come esclusivamente della potenzialità m daUe fierp di v ^ nf2{a> di Can . 

queliti che i nuovi-ricchi Si acqui- industriale e che ignora < raggiar*- ncs di Loc(lTno di KnokKe Le 

Stano dal rigattiere, poco esatta gimenti artistici: ed è come «e la Zo ùte. di Biarrttz — e chi più ne 

storicamente, ma utile in pratica- Biennale diramasse i suoi. inviti ^ dt mC rcantVpiù ne metta di 

E se e’è caduto in mezzo il no- ai j! 1 D . a * C film — i duplice: anzitutto la ras- 

ni * m a «fi «uviora fnh. » * ... 


La partecipazione delle opere, 
come è noto, i determinata dal 
numero dei film prodotti annual¬ 
mente da ogni nazione, secondo 
un criterio, cioè, che tien conto 


ca dalle fiere, di Venezia, di Can¬ 
nes. di Locamo, di Knokke Le 


Fra tanta pochezza artistica, la 
unica voce che ci viene dall'Ame¬ 
rica è quella di un gruppo di d- 


snsi ter l’altro la migliore conferma di ciò ci vie ~ " 

ne offerta dal calendario ufficia- Fra tanta pochezza artistica, la 
l’pffpri «fT-irivit il*t le della manifestazione. unica voce che ci viene dall’Ame- 

llcl 1 «Hill lami per vomincia re dai fatti di ca- rica è quella di un gruppo di ci¬ 
ta nostra, i<i osservato che dei tre neasti indipendenti che. come già 

La differenza fondamentale che che concorreranno alla pre- l'anno passalo inviarono a Venezia 

distingue la rassegna cccoslovac- rntazione. « il cielo sulla palude • l'impressionante « Strange Victo- 

ca dalle fiere, di Venezia, dt Can- dJ Augusto Genina (quello dello ry » di Leo Hurtvcitz e quest'anno 

ncs, di Locamo, di knokke Le € Assedio dell'Alcazar » e di « Ben- ° MariAnske Ldznè ■ fiatine Land » 


a Jlfarfiinske Ldznè ■ fiatine Land » 


....... ... .- mi,tre /nb. J . ‘ - -.—7 . «wo lontre ni conciuaere piameli 

me di Tocqueville deve essere per bricati aalle tinsj0ìe nazionl o dai cinema- te il Festiva ‘- viene P rc * sn<afo 

via di quella affermazione che si chilometri quadrati di tela pittata Lo cons acrate «me arbitrariamente per Imposizione 

duò ritrovare all inizio della sua vi»! «virvn /fi «in nnrtn ..... GOVCTTIGt i V(J, Ì7t Q1IQTltO l (1 COfflTHi®* 


può ritrovare all’inizio dello sua neI c^o di un anno. 

Storia della caduta del vecchio re- inoltre, questo criterio quanti 


e chi più ne gasi»), dedicato alla vita della bea- Paul Strand, presenteranno lu¬ 

ne metta di ta Maria coretti, cui è stato affi «ed i prossimo « The Quiet One » 
Htutto la ras- duto l’onere di concludere plamen di Sidney Mayers. il film che è 

Ldznè. è og- te it Festival, viene presentato stato definito lo «Sciuscià d’Ame- 

pcre cinema- arbitrariamente per imposizione rica », vicenda di un ragazzo ne- 

iderate come governativa, in quanto la commie- 0 Tn nella tragica miseria di /lar¬ 


girne: * To non ho voluto vedere tativo prevede, secondo le norme late cio#> s€con do un intento 


soltanto di quale malattia è mor- delVinduttria alberghiera, una ca- nitario che è logico, ad esempio. 
to il malato, ma ho indagato co* tegona e extra* di nazioni che ln 0 ^ ni antologia letteraria, .love 
me avrebbe potuto salvarsi ». Sai 1 fi lZÌ a ? t 2?À non si aà i! M8 ° che un . mnto . 


espressioni d'arte e non come « nu- itone dei critici, che ha il compi- tem. « The Quiet One » scopre una 
meri » da baraccone, sono prescn (o ae n a selezione nazionale, non America lacera e disperata, in cui 
tate cioè, secondo un intento urna- fla nemmeTO visionato il film; il nè i bimbi negri hanno diritto al¬ 


me avrebbe potuto salvarsi». Sai P ro ™S™° «o« Sl il iato che un canto non -Tj ‘ spegna» diretto da Cotta- 

vare « l’uomo malato » del vec- annerano auesta nuota la solo vro- Dante una P^f 3 *** ael favi e dedicato all'opera dei cara- 

chio mondo è appuuto ciò che Suzione di Holluucod viene a *tro- Pan ^ ce,,1 * preceda la filastrocca binieri come modesto omaggio a 

11 • auztone ai rtougueou «cne a no- d _, «irmor Bonaventura, o in dalli ...... - J . _»_ 


serve a De Gasperi. 



to ridotto in 16 millimetri, come 
un dilettante domenicale. 

Poco rimane da dire della re- 


nitario che è logico, ad esempio. resto della rappresentanza italiana l® vita, né i cineasti di valore il 

in ogni antologia letteraria, dove ^ costituito da « La fiamma che dirittg di raccontare la loro storia: 

non si dà il caso che un canto non si spegna » diretto da Cotta- e infatti, accanto alla ricchissima 

di Dante segua una poesia del j avi e dedicato all'opera dei cara- • mecca del cinema », un artista 

Panzacehi e preceda la filastrocca binieri come modesto omaggio a ! come Sidney Mayers è stato co- 

A„ „nntnnrrin su tutte le al- ael Sisrnor Bonaventura, o in ogni scclba e da « Patto col diavolo * stretto a realizzare tl dramma Tea¬ 
tri con 8 film ordenti a VeZJìa mOStTa di P ittura ’ dove non t™' di Luigi Chiarini. L'unico film ita- Ustica di *Thc Qutet One » a pas- 

tre, con s film presenti a V e~ia vereat , . , lla etcssa parete un Sai- lianQ d< qua!chl . {t7ì pegno artisti- so ridotto in 16 millimetri, come 

vator tra un Caravaggio e un ^ presente a Venezia. « Il muli- «« dilettante domenicale. 

ex-vc. questo criterio coerente „ 0 sul Fo t dj T.attuada. sarà pre- Poco rimane da dire della re- 
delia rassegna e fspasso dal mo.to sentalo fuori concorso, assieme a stante produzione poiché, assente 

lanciato da ManAnske Ldznc: « Per UJla € p assione secondo San Mat- la cinematografia tiell'URSS e le 

tm uomo, nuovo, per uria umani- teo , e allrQ W(1f€r f a / C rft propa- opere di quelle cinematografie 

tà migliore ». Da ciò deriva, come panda vaticana, presentato, incre- che si sono mostrate le più vitali 

conseguenza, una selezione rigo- dibilmcnte. sotto l'etichetta della di questo dopoguerra, la cccoslo- 

rom.Tr.ente qualitativa delle °Pf T * produzione nazionale. I registi ita- vacca. Vunghercse, la polacca, so¬ 
presentate. e la larga funzione del- ìiani a{ maggior valore sono assenti no assenti anche altre cinemato- 

la rassegna verso un pubblico po- du Venezia: ma questo è un di- grafie nazionali d'illustre tradi- 

ri Y n,toSi .. vcr fiudicarle in scorso che. data la sua importati none, come quella danese, o pre¬ 
tutti i piu g. ondi centri operai dei i0i converrà riprendere separata- senti, in base al citato regolamen- 

paese. da Pilsen a ostrava. da Goti- mente . . ... 

vnldav-ZUn a Brno. to t^Uvahero sdei contachilome- 

Mandnske Ldznè dimostra dun- Il 4t lHGl0«rGflll8I110«, tri », con un solo film. 


_ Zi Si può dunque concludere per 

Dopo i clamorosi insuccessi hol- ora c ^ e Quest'anno Venezia segna 


tutti i più grandi centri operai del converrà riprendere separata- senti, tn base al citato regolamen- 

paese. da Pilsen a ostrava. da Goti- mente . . ... 

icaldav-ZHn a Brno. to /estivaliero « del contachilome- 

Maridnske Ldznè dimostra dun- Il 4 i |llGlO«rCflll 8 IHO., tri», con un solo film. 

que quale è la via per radunare-- 54 pu<s concludere per 

in una rassegna organica le mi- Dopo i clamorosi insuccessi hol- ora c ^ e quest'anno Venezia segna 

gliori espressioni della cinemalo- lyicoodiani nei festival belga e il chiaro decadimento di qualsiasi 

grafia mondiale (e il festival che svizzero, dove anche registi di qual- valutazione del pregio artistico 

t cineasti sovietici organizzeranno che valore come un William Well- mentre già si sono affermate, a 

d Mos<a alla fine del corrente an- man hanno dimostrato con le lo- Karidnske Ldznè iniziative capaci 

no costituirà senza dubbio una ro recenti oliere che per lavorare ri¬ 
conferma di questo metodo di la- nell'industria, americana bisogna 

voto artistico ) e dimostra anche rinunciare a qualsiasi scintilla di lc °P ere P 1 ™ rappresentative della 

l'inutilità delle fiere cinematogra- intelligenza, non c'è ragione di ri- cinematografia mondiale, 

fiche tipo l’attuale veneziana, do- tenere che le cose vadano diversa- Forse stasera al gallonato uscie- 
minate dall'industria. Se c'era mente a Venezia, Oltre a due esem- re del Palazzo del Cinema faranno 

una possibilità di difendere la ma- pi di quel melo-realismo cinema- annunciare, affinchè sia coerente 

nifestazione del Lido da quelle si- tografico ora abbastanza di moda, con t'ambiente: * Venghtno, slgno- 

FFSTIVAI DI VENEZIA _ Un bello scorcio d’ioq«»dr«Riira del milari di Cannes, di Locamo ecc. iJohnny Bclinda * di Negulesco ri. lo spettacolo va a lr.comin- 

« Molino del Po» il film di Alberto I.attuada tratto dal romanzo — che tono tempre state allestir- • sSnake Pii * di Litvak. il resto darei ». 

dì Riccardo Baccelli, ébe verrà tra giorni presentato o Venezia f« con criteri da commessi vicg- appartiene. Disney compreso, a quel EDGARDO MA CO RIMI 


profitti dei grandi capitalisti, Lo 
esempio più clamoroso in proposito, 
è offerto dal regime «. democratico » 
degli S-U. d'America. In questo pa¬ 
radiso del capitalismo, i profitti 
delle società, al netto d’ogni im¬ 
posta, ammontarono a 7 miliardi 
di dollari nel 1939; a 18 miliardi 
di dollari nel 1947 e a ben 21 mi¬ 
liardi nel 1918. Per quanto riguar¬ 
da 1 lavoratori, invece, dal 1945 al 
1948. il loro potere d'acquisto è 
diminuito dal 12 al 17 7c; se si con¬ 
sidera la disoccupazione attuale ta¬ 
le riduzione supera il 25%. 

Anche nbU'Inghilterra «laburista» 
si verifica lo desso processo; l'in¬ 
dice dei salari è passato, da 155 nel 
1947, a 127 nel 1948. Più grave an¬ 
cora è la situazione dei paesi a te¬ 
nore di vita normalmente basso, 
come l’Italia, dove, mentre 1 blso- 
gn : minimi della famiglia tipo sono 
valutati ad almeno 60.000 lire men¬ 
sili, la media dei salari si aggira 
fra ile 27-30 mila lire solamente, 
senza contare gli altri 2 milioni di 
disoccupati e circa 3 milioni di vec¬ 
chi con pensioni umilianti, o senza 
pensione del tutto. 

Dì Vittorio ha quindi denuncia¬ 
to il circolo vizioso che genera 
tante sofferenze ai popoli: per, ga¬ 
rantire ulti profitti ai trusls, si ab¬ 
bassa 11 tenore di vita e la capa¬ 
cità di acquisto delle grandi masse, 
si riduce ulteriormente la produ¬ 
zione e si aggrava la disoccupazio¬ 
ne e la miseria. 

Un’altrB causa dell'aggravamen¬ 
to della disoccupazione attuale, nei 
paesi capitalisti d'Europa, è rap¬ 
presentata dal plano Marshall, de¬ 
finito dall'oratore come Un mezzo 
per esportare lu crisi americana, 
per invadere l'Europa di prodotti 
americani e per trascinare nume¬ 
rosi paesi europei alla guerra, per 
conto dcirimperialismo americano. 

Di Vittorio ha ricordato le note 
dichiarazioni di Hoffmann e di Zel- 
lerbach, sugli effetti del piano Mar¬ 
shall. e, sempre sulla scorta di da¬ 
ti incCnfutabili. ha dimostrato che, 
con l'applicazione di detto piano, 
ben lungi dal promuovere il pro¬ 
messo sviluppo della produzione e 
della occupazione operaia, si de¬ 
termina una contrazione preoccu¬ 
po - ■* della produzione stessa In 
E; .>a e l’aggravamento della di¬ 
soccupazione. 

Col piano Marshnll. ha aggiunto 
l'oratore, si vuol preparare il cli¬ 
ma politico favorevole per gli in-' 
vestimenti dei capitali privati ame¬ 
ricani in Europa, al fine di com¬ 
pletarne la 'dominazione, e si ge¬ 
nerano due altre cause di aggrava¬ 
mento della disoccupazione; l'ec¬ 
cesso di spese militari, a detrimen¬ 
to di lavori produttivi (come ri¬ 
sulta dai bilanci di tutti gli Stati 
marshallizzati), e la contrazione 
del commercio con l’Europa Orien¬ 
tale. 

. N 

Nell’ultima parte del suo discor¬ 
so, Di Vittorio ha illustrato le ri¬ 
chieste della F.S.M., per giungere 
all’assorbimento dei disoccupati ed 
alla garanzia del pieno Impiego ai 
lavoratori di tutti 1 paesi. L'ora¬ 
tore ha ricordato che l’art. 55 del¬ 
la Carta delle Nazioni Unite rico¬ 
nosce che l’elevazione del livelli 
di vita ed II pieno impiego, sono 
condizioni necessarie per assicura¬ 
re relazioni normali ed amichevoli 
fra le Nazioni. 

D rappresentante della F-S.M. ha 
quindi chiesto che il Consiglio Eco¬ 
nomico e Sociale dell’ONU confati 
ufficialmente il contrasto gravissi¬ 
mo che vi è fra J principi d’una po¬ 
litica economica e sociale democra¬ 
tica, affermati nella Carta, e la si¬ 
tuazione determinata dall’opposta 
politica che seguono gli Stati capi¬ 
talisti, con la conseguenza della 
pauperlzzazione dello masse e del¬ 
l’aumento della disoccupazione. 

Facendo allusione al miliardo e 
mezzo di dollari che il -governo ame¬ 
ricano *i appresta a dissipare per 
armare gli Stati marshallizzati, egli 
ha soggiunto: « Pensate ai risultati 
benefici che si avrebbero se una 
somma cosi importante fOf*e spesa 
per lavori produttivi ». 

« T lavoratori? ha proseguito l’ora¬ 
tore, conformemente ai principi 
della Carta, chiedono che l capitali 
disponibili siano utilizzati per lavori 
di pace e non di guerra, per il pro¬ 
gresso « non per le distruzioni ». 

Concludendo il suo chiaro discor¬ 
so. Di Vittorio ha detto che la F.S.M. 
operando, qui e fuori di qui, per 
la difesa degli interessi concreti di 
tutti l lavoratori, ha coscienza di 
difendere la causa del progresso 
umano e della pace fra tutti i po- 
polL 
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La trasfusione del sangue 

'• Le indicazioni della trasfusione 
seno oppi asjaj numerose, e *» ri¬ 
corre a questo efficacissimo mez¬ 
zo terapeutico nella cura di molte 
malattie. Nelle emorragie oraui, 
nello teli neh. si ottengono risulta¬ 
ti meravigliosi, e si riesce a strap¬ 
pare alla morte i malati che par«- 
nano ad essa sicuramente votati. 

l primi tentativi di trasfondere 
Il sangue furono eseguiti nel 1600, 
con sangue di animali; il succes¬ 
so fu molto modesto, e numerosi 
invece i casi mortali: le violente 
discussioni che ne seguirono, tra 
trasfusionisti ed antitrasfusionisti 
si conclusero, in Francia ed in Ita¬ 
lia (a Roma presso ta corte Pa¬ 
pale) con leggi clic proibimmo al 
medici la pratica della trasfusio¬ 
ne. Non se ite parlò più, per deci¬ 
ne di anni, finché nella prima me¬ 
tà dclVSOO fu accertato che il ton¬ 
fine di specie diverse, pretenta 
delle incompntib’lifd tali, per cui 
a scanso di gravi accidenti, al¬ 
l'uomo si dere irns/ondere solo 
sangue umano. Fu il primo passo 
verso la soluzione dei molti pro¬ 
blemi, che rendevano la trasfusio¬ 
ne una pratica assai pericolosa} 
ma bisogna arrivare al ’900 per 
darri ragione dei frequenti casi 
mortali conseguenti alla trasfu¬ 
sione. 

Gli uomini per quel che riguar¬ 
da le caratteristiche del loro san¬ 
gue. si possono raggnippare in 
quattro gruppi, in linea di massi¬ 
ma incompatibili tra loro: ad un 
uomo apixirtcncnte al Gruppo A 
non si può iniettare sangue di un 
Individuo appartenente al Gruppo 
Fi. La trasfusione può estere di¬ 
retta da donatore a malato, pre¬ 
vio acrertnmento del rispettivi 
gruppi sanguigni. Oppure si pud 
raccogliere il sangue, renderlo in¬ 
coagulabile, e successivamente 
iniettarlo, non oltre però dieci 
giorni dal momento della sua rac¬ 
colta. Il problema d{ avere a di¬ 
sposizione notevoli quantità di 
sangue negli ospedali da campo 
per le necessità dei feriti, fu ri - 
. solto con l'uso ftcl plasma; il pla¬ 
sma è sangue senza globuli, e può 
essere iniettato indifferentemente 
senza bisogno di accertare I grup- 
’ pi sanguigni; ha il grande van¬ 
taggio di potersi ottenere allo sta¬ 
to secco e di conservarsi cosi per 
lungo tempo; al momento dell’uso 
lo sì scioglie con acqua distillata. 
Non sempre però può sostituire 
completamente il sangue. 

Durante l'ultimo conflitto, quan¬ 
do il bisogno di prandi quantità 
di sangue, per le necessitò dei fe¬ 
riti, era imperioso, si è ricorsi an¬ 
che aita trasfusione con il sangue 
dej cadaueri, prelevato entro le 
prime ore della morte. 1 risultati 
sono stati brillantissimi. 

SATANA - Roma. — Quanto mi 
scrìvi è conseguenza dell’opera¬ 
zione da le subita. Non si può cor¬ 
reggere. 

COMPAGNO X - ffesl. — 1 ba¬ 
gni di sole ti saranno utili. Per 
tuo nipote affetto da pertosse la 
cure indicate dal medico curante 
sono ottime. Non c’è da aggiunge¬ 
re nulla, tranne qualche consigli r» 
igienico; la camera ove abita il 
piccolo sia bene a reafa; condu¬ 
cetelo spesso all’aria aperta, e sa 
potrfe fategli cambiare aria, por¬ 
tandolo preferibilmente in monta¬ 
gna. Abbiate poi l’accortezza di 
dargli f pasti subito dopo la tos¬ 
se o il vomito. , 

, : F. A_ - Cnsalbordino. — Non si 
; conosce uno specifico quale i 
' quello che tu mi chiedi. 

S. 6. - Mandas. — Le due dia- 
.gnosi che sono state fatte, seb- 
? bene espresse con parole diverte, 
sono identiche. Non esiste per l’ar¬ 
trite deformante una terapia spe¬ 
cifica, quale ad esempio la peni¬ 
cillina in alcune infezioni, ma 
molte cure più o meno efficaci a 
seconda dei casi. Dato poi che la 
malattia l’hai contratta sotto le 
armi per catisa di servizio, e ciò 
ti è stato riconosciuto dovresti 
avere diritto all'assistenza gratui¬ 
ta da parte della Sanità Militare. 

F. F. - Siena. — Sono d’accordo 
con quel medici che ti dicono che 
non hai nulla. Si è trattato pro¬ 
babilmente del cosi detto esauri¬ 
mento nervoso. Riprendi, . senza 
stancarti, la tua attività e non pen- 
_ sare più alta tua salute, che non 
ha bisogno di cure. 

I, M. IV. - Napoli. — Non puoi 
rnerarinliorti di sentirti stanco fi¬ 
sicamente e mentalmente, quando 
ad Hi cani abusi cosi frequente¬ 
mente dei contatti srsruali. Devi 
cll’opposto cercare di vivere se¬ 
reno, ed abituarti ad un tenore di 
vita chn consenta il risparmio di 
tutte le tue energie. Per i tuoi di¬ 
sturbi viscerali la migliore cura 
è la dieta che stai già praticando. 

DOTTOR X 

Indirizzare le feltere al Dottar X 
presso H terza pagina de « l’Uaità », 
Roma. Via IV Novembre, 145. 


Appendice de L'UNITÀ 


La febbre dell'oro 


(SMOKK BKIXEW) 


Grand 


romanzo di 


JACK LONDON 


f Bassotto ridacchiò pure. 

! — Non avrei mal creduto che 

I fossero tanto grulli. Uno che vo¬ 
lesse lavorare colle sue mani og- 
! gigiomo. beh, sarebbe il più grul- 
i lo di tutti. Par che il mondo scop- 
| pi e trabocchi di gente che crc¬ 
pa dalla voglia di vedersi sepa- 
. rare dalla propria polvere. E pri¬ 
ma di partire, voglio dirti che, »e 
' sono ancora in tempo, ci sto per 
metà nell’affare. 

Sotto le coperte e 1 sacchi dì 
viveri della slitta, misero un ro¬ 
tolo di cavi d’acciaio, lasciandolo 
«porgere cosi da essere appena 
visibile; e sotto tl fondo della sllt- 
fa. come nascosta, attaccarono 
una grossa leva 

Bassotto carezzò col guantone 
; ( cavi, e diede un’ultima pacca 
affettuosa alla leva, 
v — Huhl — fece a mezza voce — 
mi ci metterei anch’io a pensare 


sul serio, se vedessi passare roba 
simile sopra una slitta in una 
notte buia. 

Condussero i cani a valle, con 
ogni cautela per non far rumore, 
e sul piano, svoltando nella stra¬ 
da principale e proseguendo ver¬ 
so la segheria, via dal centro del¬ 
l’attività cittadina, usando caute¬ 
le anche maggiori. Non avevano 
ancora visto nessuno; eppure, a 
quel cambiamento di direzione, 
qualcuno, dì dietro, nel buio ap¬ 
pena stemperato dalla luce stel¬ 
le re. mandò un fischio. Passati la 
segheria e l’ospedale a una buona 
velocità, proseguirono ancora per 
un quarto di miglio. Poi tornaro¬ 
no per la stessa via. In capo al 
primo centinaio di jarde, quasi 
cozzarono contro cinque uomini 
che, di conserva, andavano in 
senso contrario a un rapido pas¬ 
so di corsa, tutti un pochino cur¬ 


vi ’ sótto piccoli sacchi. Uno di 
questi fermò il cane di testa di 
Fumo, e gli altri si strinsero at¬ 
torno alla slitta. 

— Avete visto una slitta an¬ 
dare in su? 

— No, — rispose Fumo. — Sei 
tu. Bill? 

E Bill Saltman, con addetta 
sorpresa; 

— Beh. mi lascio Impiccare se 
questo non è Fumo. 

— Che fai in giro a quest’ora? 
Un’altra passeggiatala? 

Prima che Saltman potesse ri¬ 
spondere. altri due sopraggiun¬ 
sero di corsa, seguiti da diversi 
altri, mentre il «umore della neve 
compressa, slmile a un lontano 
rombo, annunciava tutta una fol¬ 
la in cammino. 

— Chi sono 1 vostri amici? — 
domandò Fumo. 

Saltman. invece di rispondere, 
s'accese la pipa, che certo non 
poteva godersi, sfiatato com’era 
ancora dalla corsa. Ovvio dun¬ 
que il pretesto per accendere un 
fiammifero e veder meglio la slit¬ 
ta; e Fumo vide tutti gli occhi 
appuntarsi sul cavo d’acciaio e 
sulla leva. Consumato il fiammi¬ 
fero, Saltman borbottò: 

— Avevamo sentito certi ru¬ 
mori— certi rumori 

— Non ci vuoi dire di che si 
tratta? 

. Qualcuno sogghignò sarcastico. 
• * — E voi due. dove andate? — 
domandò Saltman. >, : ' 

— E voi chi siete? Un comitato 
. di sicurezza? . ,- 


— Soltanto interessati, soltanto 
interessati. Cì puoi scommettere 
la tua dolce vita che siamo inte¬ 
ressati per davvero, — assicurò 
uno dal buio. 

E Bassotto: 

— A me pare che qui ci faccia¬ 
mo. un po’ tutti quanti, una par¬ 
te balorda. 

Tutti risero nervosamente. Fu¬ 
mo incitò 1 cani. 

— Andiamo, Bassotto. Non 
abbiamo tempo da perdere. 

La folla s'incolonnò dietro ad 
essi e li seguì. 

— Ma voi sbagliate strada, —■ 
schernì Bassotto. — Non anda¬ 
vate in su, quando v’abbiamo in¬ 
contrati? Perduta la bussola? 

— Va al diavolo, tu, — ritorse 
Saltman. — Noi andiamo dove 
cl pare e place. Non abbiamo bi¬ 
sogno di bussole. 

Con Fumo in testa e Bassotto 
alla stanga, la slitta discese al 
passo la strada principale, scor¬ 
tata da un centinaio di uomini, 
ciascuno munito del sacchetto da 
corsa. Erano le tre del mattino, 
e solo la ronda notturna vide 
quella processione e potè Infor¬ 
marne Dawson il giorno dopo. - 

Mezz’ora dopo, salito il colle, 1 
due sciolsero 1 cani alla porta 
della loro baracca, in presenza del 
loro seguito. • - 

— Buona notte, ragazzi, — gri¬ 
dò Fumo, chiudendo l’uscio. 

In cinque minuti, la loro can¬ 
dela si spense; ma prima che 
passasse mezz’ora, entrambi usci¬ 
rono di soppiatto a, senza lume 


questa volta, riattaccarono i cani, allegro. —* Dove sono 1 tuoi 

— Hello, Fumo! — fec® a un amici? 

tratto Saltman, avvicinandosi — Sono andati a bere. M’hanno 
tanto, che i due ne poterono ve- lasciato di guardia, e puoi star 
dere la sagoma. certo che farò buona guardia. A 

— Dunque non ci possiamo proposito. Fumo, che c'è in aria? 
sbarazzare di te? — disse Fumo, Puoi metterci a parte senz’altro, 
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chè tanto non ci puoi scrollare. 
E siamo tutti amici tuoi. Lo sai. 

— Ma certe volte non si può 
mettere a parte nemmeno i mi¬ 
gliori amici. Va a letto. Bili. Buo¬ 
na notte. 

— No. niente buona notte. Tu 
non ci conosci, Fumo. Siam 0 peg¬ 
gio dei tarli. 

Fumo sospirò. 

— Peggio per te. Vieni, Bas¬ 
sotto, abbiamo perduto tempo 
abbastanza. 

Come la slitta s’incamminava, 
Saltman mandò un fischio acuto 
e segui. Altri ripeterono il fischio 
via via. lungo il versante e *opra 
il piano. Bassotto camminava al¬ 
la stanga, e Fumo e Saltman a 
fianco a fianco. 

-— Senti una cosa. Bill, disse 
I un tratto Fumo. — Ti metto a 
parte, se mi prometti di star zitto. 

Saltman non esitò un istante. 

— E ingannare gli altri? No, 
signore. Devi dirlo a tutti. 

— Allora cominceremo da te. 

E afferratolo per il corpo, lo 
rovesciò nella neve profonda, a 
fianco del sentiero. Bassotto 
spinse i cani in un sentiero tra¬ 
sversale che, ora salendo, ora di¬ 
scendendo. portava a sud. tra 
sparse baracche, dietro Dawson. 
Fumo e Saltman ruzzolarono nel¬ 
la neve. Il primo era In piena 
forma, ma l’altro, di ben cinquan¬ 
ta libbre più pesante e non meno 
temprato dalle fatiche, lo sopraf¬ 
fece ripetutamente. Costretto sul¬ 
le spalle. Fumo si riposava, e su¬ 
bito afferrava e tratteneva Salt- 




man ogni volta che cercava d’al¬ 
zarsi per andarsene. 

—■ Hai buona lena, non c’è che 
f B re - — riconobbe Saltman an¬ 
sando, dopo dieci minuti di lot- 
f a - — Ma ti motto sulle spalle Io 
stesso ogni volta. 

— E io ti trattengo ogni volta. 
Appunto quello che voglio. Dove 
credi che vada Bassotto, intanto? 

Saltman si divincolò con uno 
sforzo rabbioso, ma, appena rit¬ 
to. Fumo lo afferrò per le cavi¬ 
glie e Io rigettò nella neve. DI 
sotto il colle venivano lunghi fischi 
ansiosi, interroganti. Saltman si 
sollevò a sedere per fischiare In 
risposta. Fumo Io rovesciò subito 
supino e. seduto sul suo petto, 

10 tenne disteso per le spalle In 
tale posizione li trovarono gli al¬ 
tri. Fumo rise e s'alzò. 

— Buona notte, ragazzi 

S’inramminò verso la cittì, con 
alle c?'cagna sessanta seguaci esa¬ 
sperati e più che mai determinati. 
Svoltò a nord, passò la segheria e 
l’ospedale e prese il sentiero del 
fiume tra balze scoscese, alla ba¬ 
se del monte Moosehlde. Girato 

11 villaggio fndfano, prosegui fino 
alla foce del Mnose Creek, dove 
sì fermò per rivolgersi al suo 
seguito. 

; — Cominciate a stancarmi, — 
disse con ira ben simulata. 

— Spero che non ti forziamo. — 
mormorò cortese Saltman. 
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' La relazione 

di Tryxve Lle 

La relazione che il Segretario ge¬ 
nerale delI'ONU Trygve lue' pre¬ 
senterà il io settemore all’in’zio 
della quarta sessione ordinaria del¬ 
l'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite e che è stata recentemente 
pubblicata a Lake Success, merita 
un’attenta considerazione da parte 
nostra per due principali motivi: 
e perche vi è enunciai I atteggia¬ 
mento che l'organizz izior.e delle 
Nazioni Unite, attraverso il suo 
massimo portavoce, assume nei con¬ 
fronti della situazione politica in¬ 
ternazionale e dei problemi che essa 
pone; e perché fra questi problemi 
ve ne sono due di pascolare inte¬ 
resse per l'Italia: quello dell'am¬ 
missione di nuovi membri nell’ONU 
e la questione coloniale. 

La relazione, che Trygve Lte ha 
chiamato * programma delI’ONU 
per il rafforzamento della pace • 
propone innanzitutto la cessazione 
delle consultazioni » politiche fra 
grandi potenze con esclusioni di al¬ 
tre grandi potenze. Con questa pro¬ 
posta Trygve Lie condanna impli¬ 
citamente gli accordi tipo Patto 
Atlantico, condanna che viene ri¬ 
badita con l’affermazione che la 
Carta delle Nazioni Unite « pre¬ 
vede notevoli limitazioni ai patti 
regionali, bilaterali o plurilaterali ♦ . 
Sempre fondandosi sulla Carta del- 
l’ONU, la relazione di Trygve L*e 
sostiene la necessità del manteni¬ 
mento del principio di unanimità 
tri le grandi potenze, principio che 
tutela Te relazioni pacìfiche intec- 
1 nazionali perché, dice la relazione, 

« soltanto per vie pacifiche é poi- j 
ubile comporre le vertenze in seno 
alle Nazioni Unite; qualsiasi im¬ 
piego della forza per imporre de¬ 
cisioni del consesso mondiale ad una 
qualunque delle grandi potenze 'fo~ 
cerebbe in una guerra mondiate >. 

Per quanto riguarda l'ammissio¬ 
ne alI’ONU delle nazioni che ne 
hanno fatto richiesta, la relazione 
propone l’accoglimento delle do¬ 
mande di tutte .le 14 nazioni le cui 
richieste sono tuttora all’esame del 
Consiglio di Sicurezza, evitando 
qualsiasi discriminazione di natura 
politica. Come è noto tale proposta 
era stata più volte avanzata negli 
ultimi mesi dall’Unione Sovietica 
ed era stata respinta tutte le volte 
(e l’ultima volta l’n luglio scorso) 
a causa dell'opposizione americana 
che poneva pregiudiziali di natura 
politica nei riguardi di alcune Na¬ 
zioni. 

La relazione contiene infine il 

S rogetto per la soluzione dei pro¬ 
teina coloniale italiano, la Segre¬ 
teria delI’ONU suggerisce che in 
attesa del raggiungimento dePa 
completa indipendenza dei territori 
- che furono colonie italiane essi sia¬ 
no amministrati da una singola na¬ 
zione per conto delle Nazioni Uni¬ 
te. Trygve ^ie, non specifica quale 
debba essere questa Nazione e non 
parla dell’Italia in quanto l’Italia 
non é ancora nelle Nazioni Unite: 
ma é chiaro che se la prima delle 
ultime due proposte venisse accet¬ 
tata dall'Assemblea • l’Italia quin¬ 
di venisse ammessa nelle Nazioni 
Unite, essa rientrerebbe automati¬ 
camente fra i candidati aU’ammtni- 
«trazione fiduciaria. Anche queste 
ultime due proposte ricordano ana¬ 
loghe proposte presentate dalle de¬ 
legazioni dell’URSS all’ultima riu¬ 
nione dell’assemblea delI’ONU. 

Elpldlo Quirino 
a Washington 

Accolto con tutti gli onori do¬ 
vuti alla sua qualità di vero e pro¬ 
prio « quisling * americano nelle 
Filippine, il Presidente Elpidio Qui¬ 
rino è giunto a Washington, dove é 
stato ricevuto da Truman e succes¬ 
sivamente ha parlato dinanzi al Se¬ 
nato americano. .Quirino che ha 
avuto recentemente lunghi colloqui 
con Ciang Hai Scek nella sua resi¬ 
denza filippina di Bagujo è giunto 
nella capitale americana per fare la 
tua brava relazione sulla situazione 
nell’Estremo Oriente e « illumina¬ 
re » gli uomini politici americani 
che si trovano ora nella necessità 
di dar forma alla « nuova politica » 
in quel settore dopo le grandi vit¬ 
torie della Cina popolare. Sembra 
che Quirino abbia perorato li causa 
di Ciang Kai Scek ma che •! 1 resi¬ 
dente Truman si sta dimostrato mol¬ 
to freddo nei riguardi del « gene¬ 
ralissimo * e tale freddezza è tra¬ 
sparita nello stesso brìndisi che Tru¬ 
man ha indirizzato all'ospite nel 
banchetto in suo onore. Truman 
cioè si è mantenuto fedele alla po¬ 
sizione assunta da) Dipartimento di 
Stato nel libro bianco suda Cina 
recentemente pubblicato. 

Il Presidente filippino é inoltre 
venuto a Washington a presentare 
un progetto di blocco del Pacifico 
elaborato insieme a Ciang Kai Scek 
e all'altro presidente « fantoccio », 
quello della Corea meridionale 
Syngman Rhee. Al Senato america¬ 
no dove egli ha difeso questo bloc¬ 
co del Pacifico necessario « affinchè 
il comuniSmo non prevalga in Asia • 
egli ha chiesto gli aiuti degli S. U- 
per questo blocco data la scarsità 
delle forze militari dei tre paesi 
promotori e, secondo quanto infor¬ 
mano le agenzie di stampa, è sta¬ 
to lungamente acclamato dai sena¬ 
tori americani. 

Al Senato infatti i fautori diCiang 
Kai Scek sono ancora numerosi e 
parecchie proposte sono state fatte 
negli ultimi giorni per una continua¬ 
zione ed anzi un considerevole au¬ 
mento degli aiuti a Ciang Kai Scek. 

* Per quanto riguarda la figura di 
Elpidio Quirino è da notare che egli 
succeduto neH'aprile dell’anno scor¬ 
to aJ presidente Rokxas si è cir¬ 
condato di uomini politici che già 
«ervìrono i giapponesi. AH'interno 
del paese i patrioti che combatte¬ 
rono contro l’invasione nipponica e 
i contadini (haikhachalap) sono in 
aperta rivolta contro il regime di 
Quirino che, aappoggiandosi appun¬ 
to ad ea collaborazionisti, serve fe¬ 
delmente gli interessi dell'imperiali 
imo .americano nell’Asia orientale. 
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Offensiva di disdette contro i mezzadri 

Si sono riunite ieri le Segreterie rione della legge organica del tea- aHSB| 

della CGIL e della FIDAC per un tro, per il riordinamento degli enti jfefc# « ^ 

esame della attuazione prodottasi a lirici, per la nuota legge sul cine- jL 

seguito dell'azione antislndacale ma per 1 proisedimenti per l'avan- 

condotta dalle aziende bancarie at- spettacolo * ie’- *1 

traserso sia un preteso accoido in- La Segieteria della Federazione *’ * ^ v > jìk&' W, 

terienuio fra la Banca Commercia- Ospedalieri ha conferito ieri con 11 ^ 

le Italiana e la «uà Cor ruaslone in- Sottosegretario agli Interni, chn ha jW 1 » *** ‘4 / . V , 

terna centrale sia un successivo dato sicure assicurazioni circa l a- tArik 0* JH * . V 

accordo sottoscritto fra rAssoclozio- deslone del Ministero alle rivendi- ^f ■ . 

ne sindacale fra le aziende di ere- cu/ionl degli Infermieri psichiatri, j£* / 

dito e la scissionista Federazione ala sul piano economico che su t ‘ ~~ y 

Autonoma Bancari Italiani (FABI) quello «ormatilo » * Jt 

contenente la rinuncia a talune del- Nel settore contadino, la piu gra- rM 

te piu importanti rlvendicanont di ve questione del momento e l’otfon- *•' . «Al/ 

categoria nonché ripristino del- elva delle disdette in atto ala nelle ^B 

1 orarlo spezzato, sia — infine — ione a mezzadria Impropria che In -edRlfcg 

attraverso 11 tentativo di addivenire quelle a mezzadria classica contro R '* - ** ^ 

a contratti Individuati con ciascun I coloni. I mezzadri reagiscono ovun- gl • ' ’*»* ^ 

aipendente que vivacemente a questo tentati- ^ ^^^ ^ 

le due segreterie hanno anzitutto vo di intimidazione, tendente a im- ~ '' 

denunciato 1a minaccia rhe si prò- padlra l'attuazione delle disposizioni 0l|p 

fila per tutti lavoratori dalla in- eul riparto al 63 per cento e sul- ^ > 

staurazione di tali nuovi metodi PutlMzzo del 4 per cento per mi- - 

che costituiscono intollerabili vto- gllorle. I na allucinante visione di Anibato colpita dal tern 

lazlonl di ogni norma di coriettezza ___ 

contrattuale nonché dell’art 39 del- * — .. . . -~— ■ .-- -- ■ . a sssaa 

cipio della negoziazione collettiva MENTRE NEI COMANDI DI POLIZIA REGN 

dei contratti di lavoro ____ _. - 

Le due segreterie hanno richla- _ 

§ì~5h£T utto il banditismo siciliano 

sindacale Italiana, a hanno invitato 

a sosten ere la feroce offensiva 

della situazione che al profila a sa- -- — -.— . . ....—■— ——. - 

gulto di tali tentativi padronali, ^vt) . • • r T*k 

Segreteria Confederala ha convocato Ull O ittO Oliente ferito tTl UTl OttOCCO O JUOCO O Patti 

par stamani la Segreterie della Fe- »rr 

dii‘pe ".M«uii 8 d^i"citT"c‘ti s * aggiungono ai delitti - Affannose ricerche che rimangom 

Locali, dagli Assicuratori, degli E- , ■ - - - 

settoriali, nonché II Sindacato Im- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tamente in caserma, mentre i ban- perduto la testa «d Annaspa come 

piegati Amministrativi dalla Campa- PALERMO, 10 _ L’offensiva di dltl avevano tutto il tempo di dile- un cieco. Le battute per la ricerca 

gnla di P. I. N estate sferrata dai banditi nei primi guai si. lasciando il paese m un tra- dei sequestrati Sj succedono alle 

feri intanto II Direttivo della Fe- gj orn j della acorsa settimana contro K' co silenzio. Il ferito, trasportato battute. Si ispezionano le pendici 
derazlone Romana degli Statali pre- j e f orze di polizia, è entrata nel suo all’Ospedale Militare di Palermo, è del mass’ccio di Rocca Busambra, 
so atto dello stato di allarme crea- p j eno sviluppo. Un’altra sanguino- stat « sottoposto ad operazione chi- si frugano le macchie del bosco dei- 
tosi tra gli statali di Roma tn se- 8a aggressione è stata operata ieri ftURica e a trasfusione di sangue, la Fieuzza dove Ferdinando di Bor- 
gulto al tentativo di annullare la sera verso le 20 da un gruppo di su® condizioni permangono gra. bone e la sua Corte trovarono ri¬ 
conquista insopprimibile dell’orario banditi contro un paltuglione di vissime. fug’.o all'epoca deH’mvasione napo- 

unlco negli uffici bancari ha invitato agenti di P.S, proprio sulla soglia La notizia delia nuova sanguina- leomea. st mettono sottosopra grot¬ 
te organizzazioni centrali degii star della caserma di Partmico. «a aggressione contro la caserma di te di montagna ma di banditi e di 

tali a opporsi ad ogni tentativo che j fuorilegge erano «tati evidente- p S a Partmico, ha acuito Quello sequestrati non si trovano i minimi 
possa comunque ledere questo fon- mente avvertiti che verso sera la *‘ ato di allarme che da dieci giorni indizi Ed i banditi se ne «tanno 
dementale diritto già ecqulslto pattuglia degli agenti sarebbe usci- ormai pesa come un incubo su tut- anzi a quattro passi dalle caserme 
T problemi della vasta categoria ta in servizio di perlustrazione e si 1° l’Isola Negli ambienti della pò- ed appena vedono uscire una pat- 
dello spettacolo sono stati ampia- appostavano quindi sulla collinetta hzia non si tenta più di nascondere tuglia puntano i mitra e spargono 


“ < 


Gii indìos attaccano te colonne di rifornimento 

QDXTO. 10 — Altre cinque «eoe- rione di Roma In base ■ decreti el¬ 
se di terremoto sono state avverti- 'v? r * OT ? 

te durante la notte nell Ecuador Cow,fn tali, biglietti ver- 


lannn a 'oro volta ritirati appena 


T , r ? ^ a 

* 

W ì/i T , */ li 
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CAGLIARI, IR 


Una orrenda 







l'ns allucinante visione di Ambato colpita dal (erremofo 


(Telefoto) 


MENTRE NEI COMANDI DI POLIZIA RE GNA IL CAOS 

Tutto il banditismo siciliano chiamato 

a sostenere la feroce offensiva di Giuliano 


■ centrale e la continuazione del mo-[pronte ’e monete metalliche 

N viriento tellurico tiene in allarme lai —- - - 

1 popolazione • le autorità, anche se IT.. rntrn .,. rn nnmrr> 

’J le ultime scosse sono stata assai 11 rnga/./O IllUOre 

venerdì scorsi qU °" # Cll ' a8t^0f,<, dl Ìli Ull Cerchio dì fllOCO 

intanto Je difficoltà dei soccorsi y, A r.» T . 72 , T , 

sono aumentate da una ripresa di , CAGLIARI, 10. Una orrenda 

attività degli Indio» Indigeni Una |? 3 incontrato il ragazzo 13enn« 

«donna di 0 rlfornlmentl é stata al- 7 ^ 1 ° * 

. . . ., , ., tragica coincuetiza « è venuto a 

arcata da gruppi di ndlos appar- u . ()valc ^ n a el CQTy;h dell9 

tenenti alla bellicosa trlhfi dei Sa- flanime dl un lncendlo . wl luppatosl 

lasca» bui ito le autorità militari una C0lupagna a porh , c h,lome- 

» hanno provveduto a fRr scortale tut- j r] da VillaputdU 
t te le colonne di soccorso da lepani Malgrado ogni* ien'ativo il povero 

i motorizzati o di cavalleria a secon- ragazzo non c riuacito a fuggire 

da del loro itinerari dalla trappola mortale e dopo qual- 

Misure d! rigore soro state prese c },e rnmuto sotrocnto dal fttnio «i 
poi nelle zone sinistrate per lmpe- abbatteva n! miolo dove lo raggiun* 
dire o reprimere il saccheggio Tut- govvuio le frmme varhon zzandolo. 

tt coloro sor|>resl ad aggirarsi tra —— . 

le macerie per fare bottino snran- 1 , _ 

no passati per le anni Vnaloga *^1100111 11 » perduto 

mente le truppe hanno l'ordine ca j ì) tìtolo europeo dei gallo 

” tegorico dl respingere con il fuoco I __ 

delle loro armi qualsiasi tentativo n.\RCEU/lNA. io — R eamplona 
degli Indio* dl entrare nella zona spagnolo Luis Romero ha conquistato 
sinistrata, attorno alla quale à sta- questa aera li titolo europeo dei gal o 
ta stabilita una cintura protettiva battendo il detentore del titolo, 1 Its- 
,, Unno Guido Ferracin, per f e al'a 

) dl truppe In armi settima ripresa 1 

L'assistenza sanitaria al super- _ 

stlti è gmduiilmente intensifica* a 1 =SB 

perchè si teme io scoppio di epl- PIETRO INGRAO 

demleì dato il caldo torrido Me- Direttore reeoonaabtle 

dici e medicinali sono Inviati gene- stabUim«i.o Tipografico U.K«1B aL 
IH roeamente da tutte le repubbliche noma . vi, rv Novembre i« - Bom»^ 

u ùs ? 18 dRii ' ArRpntinn 3 

« dagli Stati Uniti __ __ __ __ “ 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COMàlERCIALJ 


TT» r»» r n t Oggi l’Ecuador avrebhe dovuto ce- Kll I yl II PUDEjLICITA 

Un altro agente ferito tn un attacco a fuoco a Partinico - I delitti Jlebrare Vannlvetaarlo della aua In -1 _ _ _ _ 

f , ^ ^ ^ m w dipendenza ma tutte le cerimonie ko- i commerciali le. il 

si aggiungono ai delitti - Affannose ricerche che rimangono senza risultato m^tT^r^i^e^ ÀTìmonù ùesciv» cu*. « *»«« i^sa-n 

--- Uva dl rito m» senza la solennità >hN7 \ tVTiòlPO wa ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE itamente In caserma, mentre i ban-lperduto la testa «d annaspa comalrente anno Si tratta delle «Tre trB dlzionnie li Ih-esldente della Re- m t.rfs 3i5) 

PALERMO, 10 — L’offensiva di dltl Avevano tutto il tempo di dile- un cieco. Le battute per la ricerca stelle ». che verranno messe m ven- P ubbl!c '* b * preferito restare nella 1LTA C u SSE s» rh)r u Kr .i^or» enlsilois 


I lavoratori del commercio 
compatti nella C.G.I.L 


perititi per bruciare 1 corpi delle ARTIGIANI Ponnittl dl t*fi**j£ H 

vittime che è stato impossibile lnu- *’« ' Jwfwi • C. T '» 5/5 àS, 

mare Tf .f 00 5SSSÌ2 ' y It * kaoni Prsnt 

I! computo definitivo del numero ” Cl 
del morti rimane ancora incerto da- M0SA r BP, , N ° T0 5 BG *u ,U *i V , LAUPàDàRl Ra¬ 
ta la impossibilità di accertare li ( »™’, .Mn't 

Tsiimarn aaattn HI rrtlnffl f"ÌTC RODO • i.,.., D. i_v..i.mi ri «fKB£AI*'l 


comunque icuero questo 1011 - mente aWertlli C/ie verso «era la t-uc qrxt e IO-Ili invìi /-X wu I «aimiu oc uc n^uiuz ___ _ —. l'ac c« elpnrirhe L& 9 pftd« F 1 l'V>R|«rw»Tl V«*»I 

dementale diritto già ecqulslto pattuglia degli agenti sarebbe usci- °™iai pesa come un incubo su tut- anzi a quattro passi dalle caserme 1A „ IV numero esatto dl coloro che sono t i llnl Frfll , imbmiMll. FJil.fìSiMT»- tl- 

T problemi della vasta categoria ta in servizio di perlustrazione e «i ta l’Isola Negli ambienti della po- ed appena vedono uscire una pat- na ,fm.aie dViu Ferterarion* iLfvo“- tuttora sepolti sotto le macerie rer- n\0 TFiTP.n tRUBSTINA. 
dello spettacolo sono stati ampia- appostavano quindi sulla collinetta )> zla notl si tenta più di nascondere tuglia puntano i mitra e spargono tor , de , commercio si è chiuso dopo to * rb e 1 danni nel loro complesso - auto neii~spn«T - T ** m V 
mente dibattuti al 8 econdo Con- che sovrasta la caserma, aspettando R^avità eccezionale della *itua terrore e morte lTe storni dl la\orl. durante l qualll— vittime distruzioni disagi -—- 


? e morte uè’ KÌorni di uVorl. durante ì quali -- vittime distruzioni disagi — 1 -AU 1 o ^ tut l l- l . g PORT- ^ |^B 

GIUSEPPE SPECIALE è stata ampiamente esaminata Fatti- sono ptu ingenti dl quanto si possa ARDE! 5 atre* iimligiti Citfiilit bk 

-- vità svolta dalla Federazione e sono vedere a prima vista jiimhì. Ttafotti Vi* Ima 11, ttld. V^.TVt 

■ Il 1 u ■ j; stati discussi i problemi della cate- * Prremo to dell Fruador centra- A talli Biciclette, U crea otori. Timi Vetta*. 

film Ilpl Gl Sigarene • *°I _... le é li pld tragico del sud America Lnngh» rriMwilooi Aotlekto a plteer*. Gmke. 

fi DrOSSima immissione w>n»P>Kn«> BUassI. I delenatl hanno dnno quello che squassò il Cile nel j_"'‘ ««s-vnrno»/» icmU 1 B (SI 23?^ 

piUDimd linillDMUIIC approvato la mozione per l’unità neJ- 1939 facendo trentamila vittime j nrnzmoNi «T li 

‘ “ . la C.G.I.1- A Segretario responsabile ------‘---3| 


gresso Nazionale della FILS. 1 cui pazientemente che gli agenti usci*- z,on e «d anzi Si ammette che ve- GIUSEPPE SPECIALE è stata ampiamente esaminata Fatti- 

lavori «1 «ono protratti per quattro «ero per il loro servizio. ramente tutta la delinquenza del- - vità svolta dalla Federazione e sono 

giorni al Teatro delle Arti a Roma Una raffica di nutra veniva di- ^ Iso J, a S , ,H stata chiamata a raccolta ... . .. . .. t j nar -U- . !^ r V- dL,cu - M l 1 della cate- 

Vi ha partecipato tl compagno La- retta contro la caserma, mandando da Giuliano II bandito segue or- Alili ilpl Gl jigoiGnc * j, congresso era «tato aperto dai 

ma per la CGIL E' stata riaffermata In frantumi i vetri dell’edificio ed f ” 3 . 1 un P iano di battaglia studialo j* ìmitliltifinp compagno Bltossl. I delegati hanno 

atta unanimità Fadeaione della Fe- abbattendo l'agente Pasquale Per- pei mimmi particolari ispira,o da vi piV DIma II» IliAIUIi approvato la mozione per l’unità nei- 

deraztone dello Spettacolo alla rone di Carmine, nato a G'alatonft Jnaiyidui che muovono le file die- _ nrllln _, a * fc * a C.G.l.t- A Segretario responsabile 

COIL K* stat. .sanitnat, l’ii.lone In In provincia dj I.*cce nel 1920. tre le quinte. r™21S, ili f te iTS L.I I 

ee„„ par »„. promu...- U, p.ttp.H, r.eplr.v» ,,^'S’^.an^T e!'^ aùovThpfd', .U.r“«ol! 1 

■■■ "’—asas ar- e» — ! 1 t— , gna costrette a lavorare m questo . ■ — - 

L’AVVENIBF E’ SEMPRE PIU’ TORRIDO I dizioni di assoluta insicurezza. Per 1 PER RIARMARE L’EUROPA OCCIDENTALE 

. —— — i — che non ci sono soltanto i seque- 

«tri del feudatari ricchissimi nelle 

Gravi conseguenzeGli USA smarceranno 

_ . . anche per le pacifiche popolazioni, m m m M ■ • ■ 

11^ CI U iUflt C3^ «‘Pine- vendette sanguinose ■sili foro surplus ai armi 

■■■ scni n .mattinale.. dcllTsnetto- _■_ 

f — - -- - i ■ ' - rato di Polizia li registra a de- 

Un morto in treno - Siccità nel Nord c, Pr^ e e” »e,.Orione bellici.), di Bradley .1 Senato 

fEnna) un omicidio a scopo di ra- — -. . -■■■ ■ ■ ■ — 

Da tutta Itali* continuano a glun- namento Idrico, più grave è, ad lermo. conflitto a fuoco fra due 'A ASHINGTON. 10 . — La aim- Atlantico • U PAM paiono ^fornire 
gere numerose le notizie «ul peg- esempio, la siccità delle campagne individui dei quali uno è morto: a P a S na bel icista con cui il governo . j 1 difensiva co lettiva » g 
gioramento della temperatura _ e del Polesine. Il Po, l’Adige, e Ca- Rrccamena rapina a mano armata P«™«„* ul ® Bradlev ha naturalmente «ollèci- 


BADIO LEALI itila iu Mpthit 
gli alti.» agitili fi tfatrtctU 
migliori marchi C 0 E„ uUCàn, 
iti BELLI, TELETONEEJI tee. 
GVADTKE, SAVIGLIASO, PEOITOU. 
RADIO LEALI .flit aitimi tacitila 


PER RIARMARE L EURDPR OCCIDENTALE Su conforme parere della Commts -^ *,!!,** fW 

- ».aìK , ^.'S. v ? , .*uni..isi; ;*r «*"•>• • <■" 

/US IK A emarearmiHA tTJ“ 2JS"-“ “* k 

Mrn fSaWl C? mOI tm presentanti del due rami del Parla> «inin ir ir» w Mrffi te nn 

W mmwmww** {; cnto _ la Banca d Italia procederà «g® KuV ^ 

mm m H H • ■ alla Fostituzlone con propri biglietti ^ h m—tì&u H 


rnm rn M ■ alla «ostltuzlone con propri Digne.u " ,, .. . ' 

il loro surolus ai armi d '«»® ««* » «■ f 

■* "wH W H wrnm* mmm mmmm Per u coazione del corno legale _ 

-- — ■ del biglietti medesimi, prevista per il LEALI. Tl» 4tl lalttea a. Mte 

30 novembre p v e per la aucce®- 

llepo.ìzìone bellici»), di Bradley .1 Scio TJkfiH ic 

- tura de! Parlamento .SHBVW) BAIO ffp» ESTTTO • «Mi AnHfXi 

I Per quanto riguarda 1 blglieUl dl fiiubjl* GlutanM* D.ImU ria MiA |3' 

... . -- T _ . A 41 « »l DATI «rvcConA faWsrloaJnmm Italiana !• tJ ■ vs « » Tm 


FEO. GIOVANILE COMUNISTA 

Roma ha vinto 
il primo traguardo 


tima: in uno «compartimento di PSBdWno: «i tratta di incendi do- molto diffusa nella nostra isola); u« s . u..« ne ^rebbe stata Deritolosa » H ge- 

prima classe d. un treno parUto vuU. «embra, ad autocombuetione a Vittoria r Ragusa) una guardia levo e con la deposizione del Capo 

da Milano e diretto a Vare«e è Temperatura minime e massime campestre aggredita e disarmata d - S M B™ d »cy che ha depo«.o . n e er f*® .X r^e^tóri a ^ard^l 
«tato «coperto infatti il cadavere di ieri; Bolzano 17.8-31,2; Trento Ci sono poi reati minori che non avanti ai.a Gomminone per gli af- te ^roiramm^ dj p^e affer- 

di un uomo, tale Camillo Palombo 20,2-31,8; Torino 21.6-34.3; Milano vale 1* pena di riportare Del rq- fan esteri del Senato^ da ogni programm ài p e ^ 

o- Venezia 21 4-39 4 - ftennva «to. crediamo che siano sufficienti Eg.i ha affermato che *i tre capi mando cne m o„ni nauag g 

24 2 - 31 ; Bologna 21-^34,5* Pisa 182- questi dati per comprendere la di Stato Magg.ore hanno esaminato 8 c il momento in cui 1 attacco ne- 

FEI». GIOVANII.F. COMUNISTA 30,6- (Firenze 18 6-36 4* Livorno 22 8 - reale situazione della sicurezza in l'organizzazione della difesa della mico subisce una pausa e questa è 

- 28- Ancona 24-8-31 6 - Perua-a 20 A- Sicilia. Sceiba a De Gasperi potran- Unione Occidentale e l'hanno tro- una tentazione fortissima a sostare. 

Rnma ho wintn ^iSl Pescara 172-22^; L’Aquila «o citare tutti i dati statistici che vata conforme al pensiero strate- Questo momento è giunto ora nel- 

llUnia llM VIIIIU 17 2 30B--Romji 21 32 «t- fimnflhavn vogliono dinanzi alla maggioranza gico americano». Secondo il gene- la guerra fredda contro il comunt- 

teannarfli: 2n4 32 4 - Nanoli 22 4 31 - nari 107 «upina a Montecitorio ed a Palazzo rale Bradley «si deve aver fiducia smo ma dobbiamo guardarci dal 

primo traguardo S’i'SI* B Madama- la realtà rimane quella neiiazione che attualmente «volgo- cadere nella tentazione che ho 

; . " ' : ... v- 30,6; Palermo 02,7-30,4; Catania 17,8- che è . - no i capi militari dell'Europa occi- detto». , 

La Sefrcterla del Com tato a- 3 i t 8 ; Messina 23,6-31,8; Sassari 22- y»; fronte a questa situazione di dentale». Eg 1 ha eoggiumo che Oggi H Ministro della difesa 

rivinca' dèi 3 0 - 4 Cagliari «1-35.4. emergenza. lTmettorato ha quasi » l'Un-one Occidentale, il Patto Johnson ha dichiarato alla Com- 

ri.i r»». missione Senatoriale mista che le 


La Sefrcterla del Coinltato Na- 31,8; Messina 23.6-31,8; Sassari 22- u; fronte a questa situazione di {dentale». Eg 1 ha eoggiumo che Oggi U Ministro della difesa 
e.i BtibbUrlre i* riailfira' dèi 30,4 Cagliari «1-35.4. lemergenza. l'Isnettorato ha quasi!» TUn one Occidentale, il Patto Johnson ha dichiarato alla Com- 

nrimn tra.uarilo . arem! del Con- _ missione Senatoriale mista che le 

corso di Emulazione «E- Cartel», - 1 1 ' ' " - “ autorità militari acconsentono alla 

K’SUSSK. 3. «"«STK SULLA STRADA INDIANAPOLIS-EVANSVÌLLE (USA) u 

stinte nella prima fase del lavoro -■ 50^ m «tanziamenti per pronta con- 

g^sa »sxstz m m , » i ■■ aa m.l: ■^«"'S’riS.n'SS 

15 morti nel roao di un Dullman dS^^" a r„,''p r "^; 3:.ì 

con le migliori e partecipare alle " W " ^ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ programma Truman «arebbe efTet- 

premlazlonl Anali del concorso a a a nana ■■ tuato «otto forma di autorizzarlo- 

2ZZ° precipitato da un ponte nell Indiana 

•trt orgwi'Mazlonl aUa nefanda * - • oue^to proposito che Bradley ha 

politica deirimperiansmo guerra- « . .. ...... . . - . - .. rivelato oggi che il surplus di equi- 

fondaio, è 11 miglioramento del “HO pCrdUtO II COfltrOllO della TTl ACC ili 11 E, ìOTSC SÌ C TOtta UflE paggiamen’o militare americano e- 

lavoro per la costruzione dl una . _ . «. ■»..,■•. . quivale a una cifra variante tra 

forte Federazione Giovanile Co- POIIima O IO SterZO. NOI! SO altrO >y dice I autista Che SI è salvato i 750 mil om e Un imbardo di dol- 

rannlsta, per la creazione di cen- o F . lar 5 il pam r»nnr«mt, n , Iln j| 

tlea!* dl nnove sezioni, per U re- j - lar ‘ 11 PAR1 . r *P presenta . quindi 

Mutamento di decine dl migliala t . 1 ne ‘' a forma d: compromc-sso oggi 

dl giovani • ragazze, per li mol- BLOOMINGTON (Indiana), 10 — te distrutto per 1 incendio sviiup- le persore che accedono ai convwiU,]raggiunta un mezzo oi liquidazio-, 
tlpllcarsl delle Iniziative po’lt’che. Un grosso pullman io servizio «ul- patosi in seguito al ribaltamento, giacchi tn città e nei distretto siine dei surplus militar, americani.! 
per lo sviluppo della diffusione ja indianapohs-EhransvllIe, nell’In- Solo all’alba è stato possibile avvi- ,in maniaco che va a cac -1 _ 

rS.c.i.**"” “ * »» to * * U 0 ”ÌS° VX ,ffiJL ' 1 rrs '-‘ deU ' ™ : Caldo «orrido 

l^i classifica del traguardo a d t « n ponte, sfondando il parapet- Vittune. . . . e schiatTeggiandoie. La polizia ritte-' 4^«ICIO tOITHIO 

premi del il luglio è ta seguente: to, e preacipitando nel greto »ot- Easendosi verifica.o l me.dente m rif . c >, e y paz20 ,ij, lJn prete ricove-! ___ • nIlnva .. nP l. 1 , k .Ì 

I. ROMA, z. Foggia. 3. Reggio tostante. Quindici persone sono ri- *P« r t« campagna, si deve alla pre- raro In mantcom’o ed evaso tre set-| |M r I llliuv n> 4»riv4^Nl 

Eml’la. «. Pescara. S- Siracusa, marte uccise altre Quattordici «ono scnza dl ^P^iio d- un viaggiatore Umane orso.no. - 

*. Genova, 7. Viterbo. E Ferrara, ’ q negro, il quale Si è d-stricato dai E* poìlz’a e riservata sul numero XEW YORK, 10 — I servizi meteo- 

S. Mantova. I*. IJ corno, n. Me- riuscite a «campare al rogo. rottami rompendo il vetro di un delle agures-icni. ma fonti ecclesia- ro logici dello stato di New York, 

Rena. U. Bar», 1J. Potenza. 1*. Lee- Fra i superstiti e anche 1 autista, fl ne5tr . no w : Quattordici nasseo- #tJch « hanno dichiarato alla « United har no comunicato che ’e temperature 

ce, 15. Rotogna. tE Firenze 17. che ha dichiarato di non essersi re- hanno nnt.itn Pr «s.s » che a’vncno cinque suore so- registrate quest'anno sono le più ele- 

Napoli, li. Udine, I*. Avellino. ^ dell’incidente; , avevo f i’ banno P° lu, ° no state aggredite e ferite dal pazzo rate dl quante ne «Uno state regl- 

*•- Ravenna. guardato l’orolnvin anno t. «oriIni ts ' eTe traitI ,n salvo ' Una delle suore è ancora ricoverata «trate da che se r.e tiene conto «clen- 

_!_ - 111 w dl Dublino per serie tificamente L'Osservatorio di New 

5 er * noUe - ouotto dopo llm nrOtO R977A ferite In tutto il corpo e per una York ha segnato ieri a mezzogiorno 

da Marcianlse. colto da sincope la macchina non rispondeva piu, o Ull |ll CIC |IOLLU frattura mi polso riportata lottando una temperatura di 37,5 gradi centl- 

evidentemente in ceguito alla tem- era saltata una gomma o n «ra um «* «napìa gli mnnSfihA contro tl maniaco. SI tratta dl madre gradi all'ombra Nelle loro case l 

peritura eccessiva. rotto lo *tCT 20 . Abbiamo sfasciato H MUtlfl Ul IIIUIICHzIn» Veronica O* Nell dell'ordine delle nuovalorchesl trovano temperature an- 

Altro effetto disastroso dei caldo il muretto e siamo saltati giù nei ---— S l * rJ ^* e che * * u$ * * c! Pj“ r , Iev * Je - p f r Ie ■ tr,d «'- JPp«- 

i. a n.r). Il A, Dnm» torrente Noti so altro Sono uscito DUBLINO. 1« — La polizia di Du- giorni orsono nella sua cella da un la temperatura raggiunge con facilità 

è la «lecita A parte il caso di Roma townte. Non so altra &ono uscho bUr , e h , ^ luptri ort dl uomo 1 cui corniola tl corrispondono I 43. 50 o anche 55 gradi - e questo 

che soffre fortemente da mollo attraverso u parabrezza ». tutti t conventi di suore di eser- a que.ll del sacerdote eva«o dal ma- quasi Ininterrottamente da due mesi 

tempo dol a crisi del.’approvv-.g.o- Lautobus e andato completamen- citare la maggiore aorvegllanza rul- rlco-r.lo a questa parte 
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I d^egadJ baiuto Dono quello che «quassù 11 Cile nel 3^-) »*wn»o»>/) rim li (5» 23 ìL\ \ 

ione per l’unità nei- 1D39 facendo trentamila vittime 1 OCCASIONI g» rf ». 
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o il compagno Rlr- RADIO LEALI stila tu MMfhtaae Maff, 

j compagni I^ri e SosìiflIZIOUC 5,1 ***' a *gl*!li fi t|pu*oU rafia falLlT 

y2VZ.’2lii«*4.isz*is. migliori »»rth. C 0 E ., DUCàTT, VEDA, HE» 

delle am-lire 


rie. 




A SCUOIA «or. CARUSO: <W rtondcM 
eri-a Qssrien Savoia, itaila a feriali. W3 544 
fiat'» :4 all* lf» 

u Domande Impiego e lavora L t 

fADU di degaa B 9 H A tenera «tt. fimec*’* 

pale, Reporirr fotegraDoe. sralle» iaisr* affi, 
d», ar'i.rio. arkeftr.a. vtttUognàa. **fl!« 
«eawt» is 'ii'jU et taarihaaat* rfc'oh arfmet 
4 »l* «si !hk«, piiigctv ■av’janrti ra- 
egetar 0 ■isseemaal» fie'pT 1 *. Vi» I. T*’*- 
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ANNUNZI SANITARI 

( Gè». Dermoctfflopetleo 
VENEREE - PELLE 
Vicolo 5avelli, se tcor- 
*0 Vittorio - di fronte 
C’riè Aurustua) 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico Spedalizzato per dia- 
gnos' e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
t mezzi più moderni 
Con*u enti- Docenti Ur!iers‘’ari Ora¬ 
rlo »-13; 18-1S, fest 16-13 Sa 1 » «spa¬ 
rate Marza Indtpendenra 5 iS’ario-e) 

i VENEREE - PELLE 

{IMPOTENZA - Cura CT.Orrold' » V*- 
f-lct senza operazione Studio Medico 
jspecia'izza’o « NeHier • D.p'oma CL 
Università Roma e Parigi. O-e J-!«i 
15,30-20 fest 16-13 Salotti separa*, 
ì Via PRINCIPE AMEDEO, I 
t\ng Vlm'na’e - Stazione) 

Dati UBÒ PHOT 

Specialista Dermoelfi opattoe 
MALATTIE VF.NERFE e PELLE 
Via Pa’estro 38 o o Int 3 ore 8-1114-1* 

«Tn STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura vidolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Co!» di Rienzo. 152 

Tel 34-561 - Ore 4-13 e IS-M Fe*t MJ 

Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-prat-matrimo* 
Diali Dott MARTORANA. N«tv>li 
Via Rome‘228 - Tei. 61302. 
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